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Palazzo Doria sede della Direzione Generale dell’Asl 5 della Spezia, in centro città 

  

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La conferenza dei sindaci ha 
detto sì. È stato approvato il bi-
lancio di previsione dell’eserci-
zio 2025 di Asl 5, che parte già 
con  dati  che  non  inducono  
all'ottimismo. Non si prevedo-
no utili, si punta almeno al pa-
reggio. E si prevede già una ul-
teriore crescita del fenomeno 
delle fughe dei pazienti spezzi-
ni verso strutture ospedaliere 
diverse, soprattutto nella vici-
na Toscana. Sarà ancora un an-
no a denti stretti, aspettando la 
realizzazione  del  Felettino,  
senza il quale è impossibile vin-
cere la competizione con ospe-
dali più moderni e attrezzati.
I NUMERI
In termini di valore della pro-
duzione si parte con oltre 15 
milioni e mezzo in più rispetto 
alle previsioni 2024. La cifra 
ammonta a 480 milioni, più 
3.3% rispetto all’anno prece-
dente, per effetto di maggiori 
contributi. Anche i costi, però, 
cresceranno del 3.2%, arrivan-
do a 469 milioni e mezzo. I 10 
milioni 488 mila euro di utile 
se ne andranno via in tasse. E 
più che un utile, per la fine 
d’anno si prevede un pareggio. 
A fronte di un 2023 che aveva 
chiuso con un utile di esercizio 
di 3 milioni 998 mila euro, ri-
versati a Genova per contribui-
re a mitigare le perdite del San 
Martino, sia il 2024 che il 2025 
hanno visto una previsione di 
pareggio senza utili. Un aspet-
to messo in luce dal collegio 
dei revisori dei conti, pur nel 
pieno via libera al bilancio. I 
dati salienti del bilancio di pre-
visione non registrano novità 
di  rilievo,  rispetto  al  noto  
trend della mobilità passiva, 
che continua ad essere un pro-
blema, perché molto più cospi-
cua rispetto a quella attiva. 
PIU' SPEZZINI IN FUGA
Si prevede quest'anno un ag-
gravamento della fuga dei pa-
zienti, per le problematiche le-
gate al ritardo nella costruzio-
ne dell’ospedale e all'inevitabi-
le vetustà del Sant'Andrea. Am-
monta a 16 milioni 802 mila 
euro la previsione della mobili-
tà attiva, vale a dire l’afflusso 
di denaro che arriverà da altre 
aziende sanitarie, a saldo delle 
cure a pazienti non spezzini 

ma assistiti qui: si compone di 
pazienti liguri, soprattutto con-
finanti, per 3 milioni 150 mila 
euro, e soprattutto di turisti ita-
liani che si trovano qui in va-
canza, per poco meno di 13 mi-
lioni. A questo vanno aggiunti 
668 mila euro che arriveranno 
da pazienti stranieri. Si preve-
de di arrivare quest’anno a ri-
conoscere 18 milioni 738 mila 
euro agli altri ospedali liguri, 
più altri 38 milioni 162 mila 
verso poli ospedalieri fuori re-
gione. Un dato in crescita di 7 
milioni 300 mila euro.
L'ATTESA
La firma del contratto con la 
Guerrato è avvenuta il 13 no-
vembre 2023. Tuttavia la con-
segna effettiva dei lavori di co-
struzione alla cordata è avve-
nuta solo il 20 dicembre 2024, 
perché prima c’è stato da vali-
dare il progetto esecutivo. L’in-
carico di verifica al Rina Check 
prevedeva una durata di 60 
giorni. Rina ha voluto verifica-
re con cura certosina, trattan-
dosi di un'opera importante. 
Alla fine, fra richieste di inte-
grazioni e ritocchi, è trascorso 
oltre un anno. I lavori sarebbe-
ro dovuti partire il 28 giugno 
2023, con fine cantiere e inizio 
dell’operatività ospedaliera il 
24 gennaio 2026. Detto que-
sto,  la  tempistica  è  rimasta  
quella del primo crono pro-
gramma, pari a 850 giorni in 
tutto, a partire dalla consegna 

dell'area. Calcolando come av-
vio il 20 dicembre scorso, som-
mando gli 850 giorni di arriva 
all’aprile 2027, per la chiusura 
del  cantiere.  Aggiungendo i  
tempi di collaudo, di arredo, di 
trasferimento del persona, la 
Regione prevede che il nuovo 
ospedale possa aprire a fine 
estate del 2028. 
COSTI IN AUMENTO
Fra i costi che impattano sul bi-
lancio della Asl 5 c'è l'aumento 
generale dei prezzi. Il solo ac-
quisto di prodotti  sanitari  e 
non, quest'anno salirà oltre i 
72 milioni. Si parla di 34 milio-
ni e mezzo di medicinali, di 
quasi 11 per presidi chirurgici 
e materiale sanitario, più 7 mi-
lioni e mezzo di diagnostici e 
reagenti da laboratorio. I vacci-
ni pesano per 2 milioni 264 mi-
la euro. Ci sono poi gli acquisti 
di servizi sanitari, dai 14 milio-
ni riconosciuti ai medici di me-
dicina generale ai 3 milioni as-
segnati ai pediatri, passando 
per oltre 2 milioni di guardia 
medica e poco meno per con-
venzioni con psicologi e altri 
medici di base. La migrazione 
degli spezzini verso altri centri 
diagnostici liguri costa 2 milio-
ni e mezzo, quasi completa-
mente assorbiti dal San Marti-
no e dal Gaslini. 
ACQUISTI
Dai ticket entreranno i soliti 5 
milioni di euro annuali. La Asl 

5 versa somme importanti ai 
soggetti privati accreditati, co-
me Alma Mater e Don Gnoc-
chi. Per la riabilitazione, le con-
venzioni con centri specializza-
ti nella disabilità, nel settore 
anziani, nelle dipendenze, co-
stano 7 milioni 900 mila euro. 
Il peso maggiore, però, è quel-
lo della fuga ospedaliera. La 
macchina della sanità spezzi-
na costa, perché deve far fron-
te alle richiesta di una comuni-
tà in cui ci sono molti anziani. 
È un dato positivo,una ricchez-
za, avere un record di longevi. 
Al tempo stesso si tratta di una 
categoria fragile, che richiede 
più servizi. E poi una azienda 
così complessa ha molte spese. 
Solo fra lavanderia,  pulizia,  
mensa, riscaldamento, servizi 
di elaborazione dati e trasporti 
non sanitari, rifiuti ed utenze, 
si spendono 38 milioni di euro. 
Aggiungendo 1 milione e mez-
zo di spese amministrative, 4 
milioni di manutenzioni e ripa-
razioni, 6 milioni e mezzo di lo-
cazioni di beni, noleggi e cano-
ni, si arriva già ad una bella ci-
fra. Il personale incide per 137 
milioni e mezzo. Si parla di 
2.541 persone, in calo rispetto 
alle 2.612. Il valore complessi-
vo della mobilità passiva anno 
2022 è pari a 44.122.716 euro 
che corrispondono a 190.466 
ricette e 18.063.895 prestazio-
ni. Il piano degli investimenti 
prevede per il 2025 un impe-
gno di 62 milioni di euro. —

approvato il bilancio di previsione 2025 dell’asl

Sempre più spezzini si curano fuori provincia
Aumentano le spese per rimborsare le altre aziende: 59 milioni di euro. E in cassa ne arrivano solo 16 dalla “mobilità attiva”
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monterosso / un privato condannato anche in secondo grado

«Muro di contenimento abusivo
Serviva il nulla osta del Comune»

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Maxi risarcimento da 670 mi-
la euro agli eredi di un ex di-
pendente dell’Arsenale mili-
tare della Spezia morto a cau-
sa di un mesotelioma pleuri-
co. I giudici della Corte di Cas-
sazione hanno confermato le 
sentenze di primo grado e di 
appello del Tribunale di Ge-
nova, ritenendo che la malat-
tia sia stata contratta "in con-
seguenza  dell’esposizione  
all’amianto sofferta durante 
l’attività lavorativa in Arsena-
le". In particolare l’uomo, de-
ceduto nel 2013, dopo avere 
lavorato per un certo periodo 
presso una ditta in appalto 
che operava all’interno della 
base navale della Marina mili-
tare, era stato assunto dal Mi-
nistero della Difesa a partire 
dal 1967 e da dipendente ave-
va lavorato fino al pensiona-
mento avvenuto nel 1994. 

I risarcimento ai familiari, 
rappresentati dagli avvocati 
Pietro Frisani e Emanuela Ro-
sanò del foro di Firenze, è sta-
to quantificato in 670mila eu-

ro, di cui 270 mila a favore 
della moglie e 200 mila per 
ciascuno dei due figli della vit-
tima. 

Nel quantificare il danno 
parentale i giudici hanno te-
nuto conto "anche dell’età re-
lativamente giovane", 63 an-
ni, al momento del decesso 
del marito e della sofferenza 
di chi è colpito da mesotelio-
ma. Una patologia "caratteriz-

zata dalla grave e protratta 
compromissione della funzio-
ne respiratoria, scrivono i giu-
dici,  che rende l’assistenza 
"particolarmente  lacerante  
per i congiunti". 

La vittima era un carpentie-
re navale addetto ai bacini di 
carenaggio. Smantellava e ri-
parava parti strutturali delle 

navi,  imbottite  d’amianto,  
senza alcuna protezione. Se-
condo i legali dei familiari, la 
Difesa non poteva non sapere 
del  pericolo.  Il  carpentiere  
aveva affrontato la triste odis-
sea dei malati di tumore, con 
lunghi cicli di chemio presso 
il reparto di Oncologia alla 
Spezia. E prima di morire l’uo-
mo aveva chiesto il riconosci-
mento dell’esposizione.  L’i-
struttoria è stata lunga ed è 
stata disposta anche una con-
sulenza tecnica,  affidata al  
professor Franco Traversa. 

Il giudice ha condiviso l’esi-
stenza del rapporto causale 
fra chi è tenuto a garantire la 
sicurezza sul lavoro e la ma-
lattia contratta dal lavorato-
re. Il padre di famiglia era 
esposto all’amianto,  indife-
so. Un collega di lavoro ha te-
stimoniato che in Arsenale 
"dovevano tagliare le lamiere 
di ferro, per mesi interi, e che 
si smontavano i tubi, "gli ope-
rai tagliavano la coibentazio-
ne in amianto e le polveri si di-
sperdevano nell’aria e i siste-
mi di aspirazione non funzio-
navano". E ancora "maneggia-
vano amianto a man i nude, 
per rifasciare i cavi, senza pro-
tezione, e senza alcuna infor-
mazione sulla pericolosità". 

Il consulente tecnico ha an-
che citato i lavori internazio-
nali del 1965, sul potere can-
cerogeno dell’amianto. 

E già nella sentenza di se-
condo grado, si legge che " il 
danno da perdita parentale 
va oltre il mero dolore della 
morte e si concreta in un vuo-
to che altera le relazioni fra i 
superstiti". —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Consiglio di Stato

LA SPEZIA 

Ladro seriale in azione nono-
stante fosse agli arresti domici-
liari nella sua abitazione al Ca-
naletto.  Massimo  D’Angela,  
29 anni, in attesa di processo 
fissato al 17 luglio per una rapi-
na impropria in un bazar cine-
se quando ha aggredito un di-
pendente a calci e pugni, do-
menica scorsa si è reso protago-
nista di altri due gravi episodi: 
alle 11 è uscito con il suo cane 
di grossa taglia in direzione di 
via Giovanni Bosco ma i carabi-
nieri lo hanno fermato, conte-
stando l’evasione presso la pm 
di turno, Federica Mariucci, 
che ha disposto l’accompagna-
mento presso la sua abitazione 
agli  arresti  domiciliari  sino  
all’udienza che è tenuta ieri 
nella forma del giudizio diret-
tissimo davanti alla giudice Ve-
ronica Casiraghi. 

Domenica  pomeriggio,  il  
giovane ha evaso nuovamente 
gli arresti domiciliari dirigen-
dosi al Decathlon di Santo Ste-
fano Magra dove ha commes-
so un furto. D’Angela è stato 
nuovamente arrestato dai ca-
rabinieri del nucleo operativo 
e radiomobile di Sarzana. Per 
la pm l’unica misura efficace 
atta ad impedire la reiterazio-
ne del reato era la reclusione 
in carcere. A quel punto l’impu-
tato ha commesso in poco tem-
po due rapine, un furto ed eva-
so i domiciliari addirittura due 
volte al giorno. 

Sembrava quasi certa la car-
cerazione del giovane quando 

il suo avvocato, Andrea Taver-
nelli,  ha  avanzato  richiesta  
che il procedimento venga ce-
lebrato col rito abbreviato ma 
condizionato alla perizia psi-
chiatrica dell’imputato in pre-
da a disagi psichiatrici. La dife-
sa ha chiesto il rigetto della ri-
chiesta del pm e la conferma 
dei domiciliari, perché altri-
menti si peggiorerebbe la situa-
zione già grave di un giovane 
che andrebbe aiutato e non pu-
nito. 

La giudice, dopo una lunga 
camera di consiglio, ha respin-
to la richiesta della pm e ha 
confermato i domiciliari nono-
stante le due evasioni e conferi-
to ieri l’incarico al perito con 
la  fissazione dell’udienza  al  
prossimo sette luglio con il giu-
ramento dello psichiatra foren-
se. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

socio del consorzio 5 terre

I funerali
di Franco Arena
venerdì
in San Giovanni

La Corte di Cassazione, a Roma 

l’uomo è deceduto a causa di un mesotelioma pleurico. Era carpentiere navale ai bacini di carenaggo

Scatta maxi risarcimento 
per una vittima dell’amianto
La Corte di Cassazione conferma la correlazione tra esposizione e malattia
L’uomo deceduto nel 2013 venne assunto dal ministero della Difesa nel 1967

L’età relativamente
giovane, 63 anni, 
è stata determinante
per il danno parentale

Sondra Coggio / MONTEROSSO

Si è spinto fino al Consiglio 
di Stato, per difendere quel 
muro di contenimento fatto 
fare sulla sua proprietà, con-
siderato abusivo dai carabi-
nieri forestali del Parco del-
le 5 Terre e dal Comune di 
Monterosso al Mare. Ha so-
stenuto di aver solo «rimos-
so una frana», rimediando 
ad una situazione di preca-
rietà del terreno, dovuta al-
le ondate di maltempo del 
2022. E ha contestato l’ordi-
nanza di demolizione rice-
vuta dagli uffici tecnici co-
munali, avendo «già ricevu-
to una sanzione amministra-
tiva pecuniaria dai milita-
ri».

La Corte, però, gli ha dato 
torto anche in secondo gra-
do, come già al Tar. E gli ha 
posto a carico anche 4 mila 
euro di spese di lite. 

Protagonista della batta-
glia, conclusa con esito a lui 
sfavorevole,  un  cittadino  
monterossino, Angelo P.. In 
primo grado aveva impu-
gnato con Brigida A. l'ordi-
nanza di demolizione e ri-
messa in pristino dello stato 
dei luoghi. Non era andata 
bene. In appello si è mosso 
da solo. Ed il risultato è stato 
uguale al precedente. 

I cinque borghi del Parco 
sono  considerati  patrimo-
nio dell'umanità e sono sot-
toposti a regole molto rigi-
de. Nello specifico, il caso è 

nato attorno ad «uno sbanca-
mento in un terreno con rea-
lizzazione di un muro in pie-
tra a secco, in una zona agri-
cola di preminente interesse 
paesistico». Lì sono vigenti i 
vincoli del Parco nazionale 
delle Cinque Terre , oltre ad 
una serie di altri, da quello 
paesaggistico a quello idro-
geologico, da quello sismi-
co a quello idraulico e stra-
dale. È anche sito Unesco.

Nell’estate del 2023 i cara-
binieri  forestali  del Parco 
avevano contestato «un mo-
vimento di terra non autoriz-
zato, pari a 130 metri cubi». 
A settembre erano ritornati 
insieme ai tecnici comunali, 
e avevano accertato «l’ese-
cuzione di uno sbancamen-
to di una rilevante porzione 
di terreno, depositato in un 
cumulo di 27 metri per 5, al-
to 2 metri. Il muro a secco 
era in costruzione, lungo 35 
metri con altezza variabile 

fra 1.50 e 2.15 metri. Era sta-
ta annotata anche la presen-
za di «una viabilità di cantie-
re sterrata, per il passaggio 
dei mezzi di lavoro». I priva-
ti  avevano  contestato  «la  
qualificazione di quel muro 
come nuova costruzione».  
Avevano detto che «lo ave-
vano realizzato in sostituzio-
ne di un muro preesistente, 
a seguito del crollo, dovuto 
a fenomeni di maltempo». A 
loro avviso, essendo consen-
tite nel Parco le sistemazio-
ni idrauliche e agrarie con 
muri a secco, «non serviva 
l’autorizzazione paesaggisti-
ca». Il Comune ha espresso 
valutazioni diametralmen-
te opposte, ritenendo obbli-
gatoria  l’acquisizione  di  
una serie di autorizzazioni e 
di nulla osta, anche da parte 
del Parco. 

La sentenza, lunga e detta-
gliata, dà ragione alle istitu-
zioni locali. «Anche ammes-
so che si tratti di un ripristi-
no del muretto preesistente 
- scrivono i giudici - per la 
modifica delle caratteristi-
che dimensionali e formali 
doveva essere sottoposto a 
nulla  osta  idrogeologico».  
Correttamente,  scrivono  i  
giudici, il Comune ha ritenu-
to necessaria l’autorizzazio-
ne paesaggistica, ed in ogni 
caso l’intervento era sogget-
to anche al nulla osta del Par-
co e al procedimento di auto-
rizzazione sismica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ora deve rispondere del reato di rapina impropria 

È agli arresti domiciliari
ma continua a rubare

L’avvocato Andrea Tavernelli

SANTO STEFANO MAGRA 

Paura ieri per una bambina 
di  sette  anni,  ricoverata  
all’ospedale Mayer di Firen-
ze, dopo un incidente stra-
dale verificatosi intorno al-
le 16.45 in via Indipenden-
za nella frazione di Ponza-
no. La piccola era passegge-
ra della vettura guidata dal-
la nonna. 

Per cause ancora in via di 
accertamento a cura della 
Polizia Locale e dei carabi-
nieri, la donna ha perso il 
controllo  del  mezzo,  
schiantatosi contro il muro 
a bordo strada. Sono scatta-
ti i soccorsi a cura degli au-
tomobilisti di passaggio. La 
donna, che non ha subìto 
conseguenze serie dal pun-
to di vista fisico, era molto 
preoccupata per le condi-
zioni della nipotina. La pic-
cola ha accusato un forte 
colpo di frusta che ha inte-
ressato braccia,  gambe e 
schiena. Sul posto l’autome-
dica del 118 proveniente 
dal Sant’Andrea della Spe-
zia e i militi della pubblica 
assistenza di Vezzano. I soc-
corritori hanno ritenuto ne-
cessario allertare l’elisoc-
corso extraregionale della 
Toscana che ha trasportato 
d’urgenza la bambina all’o-
spedale Mayer di Firenze, 
dove è stata sottoposta a 
tutti gli esami di rito. — 

A.G.P. 

santo stefano magra

Auto finisce
fuori strada 
Bimba di 7 anni
portata al Mayer

LA SPEZIA

Si svolgeranno venerdì alle 16, 
nella parrocchia dei Santi Gio-
vanni e Agostino i funerali di 
Franco Arena, il socio storico 
del Consorzio Marittimo 5 Ter-
re-Golfo  dei  Poeti  spentosi  
all’improvviso, a 63 anni, gio-
vedì scorso nella sua abitazio-
ne di Follo. Mercoledì è invece 
prevista l’autopsia sulla salma 
di Arena disposta dalla direzio-
ne sanitaria su richiesta dei fa-
miliari per chiarire le esatte 
cause del decesso. Franco Are-
na non aveva infatti mai avuto 
problemi  di  salute.  La  sua  
scomparsa ha suscitato profon-
da impressione e non solo ne-
gli  ambienti  marittimi.  Una  
persona  solare,  disponibile  
con tutti e sempre sorridente. 
— G.P.B.

Franco Arena
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nuova organizzazione sanitaria

Svolta a Maissana
Tre infermiere
di famiglia in paese

a deiva marina

Rifiuti abbandonati
uomo denunciato 
Telecamere decisive

il comitato delle associazioni: «si deve scongiurare il declino del territorio, di giorno i borghi sono un luna park, ma alla sera diventano luoghi fantasma»

«Le 5 Terre stanno perdendo la loro anima»

Una veduta di Maissana nell’Alta Val di VaraSopralluogo dei Carabinieri Forestali

LEVANTO 

Il nuovo asilo nido Giacomo 
Matteotti ospiterà i bambini 
di Levanto dalla prossima sta-
gione scolastica. Gli ammini-
stratori invitano i genitori, al-
la riunione che si terrà oggi, 
alle 16, nella sala consiliare 
del  palazzo  comunale,  per  
avere tutte le informazioni re-
lative alle modalità di acces-
so e al servizio che verrà svol-
to. All’incontro saranno pre-
senti il sindaco Luca Del Bello 

e l’assessore all’istruzione, Fe-
derica Lavaggi. 

L’asilo  Matteotti  è  una  
struttura  completamente  
nuova, realizzata quest’anno 
nel complesso di via Martiri 
della Libertà, che già ospita la 
scuola materna, le scuole me-
die e la sede distaccata del li-
ceo scientifico Pacinotti.

Il Comune ha intanto avvia-
to il centro estivo di Levanto, 
per i bambini tra 2 e i 12 anni. 
Le  attività  organizzate  
dall'ente e gestiste dalla Coo-

perativa Sociale “Gulliver”, 
si svolgeranno all’interno del 
plesso scolastico di corso Ro-
ma e sono previste escursioni 
sul territorio, laboratori crea-
tivi e attività sportive. Il cen-
tro estivo offre ai  bambini  
un’esperienza ricca di oppor-
tunità di  divertimento,  ap-
prendimento e socializzazio-
ne, in un ambiente sicuro e sti-
molante. Il  centro propone 
una vasta gamma di attività, 
dallo spot all’arte, dalla musi-
ca ai giochi di gruppo ed è gui-
dato da personale qualifica-
to. I bambini possono parteci-
pare a diverse attività che li 
appassionano e li stimolano. 
Il centro estivo sarà operati-
vo a giugno e luglio, con ora-
rio dalle 8 alle 12 e dalle 8 alle 
14, 30 con servizio mensa. —

P.S. 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

La nuova stazione della Spezia 
Migliarina, diventata hub per 
le Cinque Terre, con il suo gran-
de flusso di turisti che si river-
seranno nei borghi. I biglietti 
ferroviari a prezzi improponi-
bili, le strade provinciali inva-
se dai rovi, il sentiero da Mana-
rola  a  Corniglia  chiuso  dal  
2010, i rifiuti prodotti dai visi-
tatori di giornata che gravano 
sulla Tari dei cittadini. E non 
solo, i borghi che si spopolano, 
il calo dei visitatori che sog-
giornano nelle strutture delle 
Cinque Terre, il costante au-
mento del turismo nautico e il 
numero dei noleggiatori, cre-
sciuto sensibilmente negli ulti-
mi due anni. 

Sono alcuni dei punti critici, 
le note dolenti sollevate dal 
nuovo Comitato delle Associa-
zioni delle Cinque Terre, che 

analizza le fragilità del sistema 
e chiede ai sindaci e al Parco di 
intervenire subito con azioni 
che possano scongiurare il ri-
schio declino della destinazio-
ne Cinque Terre e di tutto il si-
stema turistico. 

Un’analisi dettagliata, affi-
data a una lunga lettera rivola 
agli enti del territorio. «Siamo 
a ribadire con forza quanto 
avevamo scritto negli anni pas-
sati, ancora più attuale oggi al-
la luce dai dati non confortanti 
della stagione in corso – scrivo-
no le associazioni- Urge una vi-
sione d'insieme della destina-
zione turistica che miri a conso-
lidarla dall'interno e a difen-
derla dall'esterno, in modo da 
consentire a noi operatori eco-
nomici ma soprattutto abitan-
ti delle Cinque Terre di avere 
un futuro a casa nostra». 

Considerazioni  amare  che  
per gli operatori sono fin trop-

po evidenti. «La pomposa inau-
gurazione della nuova stazio-
ne di Migliarina, hub per le Cin-
que Terre, come primo passag-
gio permetterà di eliminare i 
gruppi dal centro della Spezia 
e successivamente darà il via a 
un Cinqueterre Express pro-
mosso d'autorità a linea metro-
politana da  Luni  a  Levanto  
-scrivono le associazioni - Il fi-
ne dichiarato è quello di far ar-
rivare  ancora  più  visitatori  
giornalieri, ancora più gruppi 
organizzati  di  giornata,  nei  
paesi delle Cinque Terre». 

Per gli operatori l’operazio-
ne di svuotamento dei luoghi 
attraverso la loro saturazione 
è strategica. «Nell’area marina 
si vedranno, dal Mesco a Mon-
tenero, 200 natanti noleggiati 
con conducente e in esigua mi-
noranza saranno i nativi nei 
tre comuni. Attraccheranno in 
zona protetta un numero cre-

scente di battelli di linea con a 
bordo fino a 400 passeggeri 
per volta». 

Le associazioni sulle super 
tariffe dei treni spiegano «han-
no svuotato le strutture ricetti-
ve rendendo i cinque paesi, la 
sera, luoghi fantasma con risto-
ranti, bar e piazzette ridotte a 
deserti palcoscenici tristi. I no-
stri documenti che ne anticipa-
vano i disastrosi risultati sono 
depositati in Regione dall’au-
tunno 2023». Per gli operatori, 
le Cinque Terre, con il loro pa-
trimonio di storia e tradizioni, 
sono trasformate in un luna 
park dove scattarsi selfie al tra-
monto. «Speriamo che dai co-
muni venga attuata una linea 
programmatica unitaria, con 
la stessa postura decisionale, a 
schiena dritta,  con la  quale 
hanno aumentato, pochi mesi 
fa, del 50% l’imposta di sog-
giorno». — 

DEIVA MARINA 

Rifiuti lasciati in un’area bo-
schiva, vicino a un edificio 
abbandonato a Framura. I ca-
rabinieri forestali di Deiva 
Marina,  hanno denunciato  
un imprenditore per abban-
dono di rifiuti. 

L’uomo è stato individua-
to grazie alle immagini rica-
vate dalle fototrappole che 
vengono posizionate in di-
verse zone. Durante la loro at-

tività di monitoraggio sul ter-
ritorio,  nell’area  dell’edifi-
cio dismesso, lungo il torren-
te Castagnola, i militari han-
no trovato un cospicuo cu-
mulo di residui vegetali, pari 
a circa 150 metri quadri, pro-
venienti da attività di potatu-
ra. 

Assieme al materiale pro-
dotto dall’attività agricola, i 
forestali hanno rinvenuto an-
che terra, rocce da scavo, pia-
strelle, mattoni e sanitari in 

ceramica.  Molto  probabil-
mente residui prodotti da la-
vori edili. La quantità eleva-
ta di rifiuti ha spinto i foresta-
li a pensare che si potesse 
trattare di un’attività abitua-
le, di abbandoni quasi regola-
ri,  così  hanno posizionato  
delle telecamere per risalire 
ai responsabili. Dall’analisi 
delle immagini è emerso che 
l’autore dell’abbandono era 
un imprenditore con un’atti-
vità nel comune di Framura.

L’uomo che a quanto pare 
aveva creato un vera e pro-
pria discarica, utilizzava un 
piccolo mezzo.  Da quanto  
hanno potuto verificare i mi-
litari, gli abbandoni si sono 
susseguiti in più occasioni, fi-
no ad arrivare a coprire un’a-
rea che ha raggiunto i due-
cento metri quadrati di su-
perficie e cento metri cubi di 
volume. Una zona piuttosto 
vasta che ora dovrà essere bo-
nificata. I carabinieri foresta-
li intensificano la lotta a chi 
non rispetta l’ambiente e ab-
bandona i rifiuti creando di-
scariche a cielo aperto. 

I militari che monitorano 
quotidianamente il  territo-
rio si servono delle telecame-
re mobili, che vengono posi-
zionate nelle zone considera-
te più critiche e nelle aree do-
ve vengono rinvenuti i rifiuti 
abbandonati. —

P.S.
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BRUGNATO

Sfalcio dell’erba e dei rovi, 
rimozioni dei tronchi e le-
gname caduto. I volontari 
dell’associazione  Antichi  
Sentieri Liguri sono al lavo-
ro per ripulire il sentiero da 
Brugnato a Bozzolo. I volon-
tari si sono messi al lavoro 
per il ripristino e la cura di 
un tracciato storico, che per-
mette di potenziare l’offer-
ta escursionistica della Val 
di Vara. L’attuale sentiero 

da Brugnato a Bozzolo è un 
tracciato di circa 2 chilome-
tri, che si snoda nel parco 
fluviale del Vara. Il percor-
so offre aree attrezzate per 
pic nic e la possibilità di pra-
ticare sport acquatici come 
canoa o rafting. Si tratta di 
un’escursione adatta a tut-
ti, con tratti pianeggianti e 
facili da percorrere. Il trac-
ciato che i volontari stanno 
ripulendo permetterà di ar-
ricchire la proposta in un’a-
rea che già offre diversi trac-

ciati. Qui oltre al sentiero 
fluviale è possibile percorre-
re un tracciato ad anello 
che da Brugnato, passando 
per Bozzolo, porta a Pieve 
di Zignago e ritorno a Bru-
gnato. Si può anche prose-
guire da Bozzolo verso il 
passo Scuro e poi verso Pie-
ve di Zignago. A prendersi 
cura dei tracciati i volontari 
e molti cittadini, che si uni-
scono per dare un segnale 
concreto e prendersi cura 
del territorio. I volontari so-
no  autorizzati  a  operare  
con attrezzature proprie e 
tutte le attività sono svolte 
su base volontaria, in fun-
zione  della  disponibilità  
del tempo libero dei compo-
nenti. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi riunione comune-genitori per tutte le informazioni

I bambini di Levanto
nel nuovo asilo Matteotti

Passeggeri in attesa lungo la banchina della stazione di Riomaggiore

MAISSANA

Si conclude in alta Val di Vara 
il percorso di avvio dell’attivi-
tà dell’infermiere di famiglia 
e di comunità. Parte il servi-
zio IfeC, a beneficio della po-
polazione con particolare at-
tenzione agli anziani. Si trat-
ta di un nuovo piano disposto 
dall'Asl 4 "Chiavarese", alla 
quale appartengono i comuni 
di Varese Ligure, Maissana e 
Carro, per sopperire almeno 

in parte al sovraccarico di la-
voro dei medici di famiglia e 
per un rapporto più diretto 
con la popolazione. Sarà pro-
prio il comune di Maissana a 
presentare oggi la nuova orga-
nizzazione. 

Si terrà infatti alle 10.30 un 
incontro pubblico fissato in 
frazione Santa Maria, nei loca-
li del centro comunale di acco-
glienza. La riunione sarà aper-
ta dal sindaco Egidio Banti, al 
quale seguiranno gli interven-

ti della responsabile dei servi-
zi territoriali dell'Asl 4 Danie-
la Mortello e del consulente 
comunale Giancarlo Bancala-
ri, già per molti anni medico 
di base nella zona. Saranno 
presenti anche le assistenti so-
ciali Daniela Montarsino, del 
progetto Circe, e Jessica Pa-
storino, del Comune di Mais-
sana. Le tre infermiere di fami-
glia e di comunità, presenti 
quotidianamente nel territo-
rio dell'alta Val di Vara, sono 
a disposizione anche per pre-
stazioni a domicilio e per tut-
te le necessarie consulenze, 
d'intesa con i medici di medi-
cina generale.

Il modello, nel rispetto del-
la territorialità e della prossi-
mità, prevede che a ogni infer-
miere sia affidato un gruppo 
di  popolazione  identificato  
geograficamente e per questo 
ogni assistito e familiare può 
contare sulla presenza costan-
te di questa figura di riferi-
mento, che avvicina sempre 
di più la risposta sanitaria al 
domicilio. Nell'incontro aper-
to a tutti, saranno illustrate le 
modalità di intervento e co-
me richiederlo. Nella recente 
assemblea dei sindaci tenuta-
si a Chiavari, il direttore gene-
rale dell'Asl 4, Paolo Petralia, 
nel dare notizia dell'incontro 
di Maissana e nel sottolineare 
l'importanza di queste nuove 
figure professionali. — P.S.
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brugnato

Il sentiero di Bozzolo
ripulito da erba e rovi
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LA SPEZIA 

«La  situazione  dell’Azienda  
trasporti consortile della Spe-
zia è critica. Serve una svolta 
al più presto». Così Marco Raf-
faelli,  consigliere  comunale  
del Partito Democratico della 
Spezia, tornando sulla verten-
za che sta interessando il setto-
re. «Rischia di  essere il  più 
grande fallimento della giunta 
di centrodestra guidata dal sin-
daco Pierluigi Peracchini. Che 
le condizioni vadano sempre 
più ad aggravarsi lo dimostra 
anche la presa di posizione dei 

sindacati sulla conferma dello 
sciopero e la denuncia sull’im-
mobilismo di azienda e Comu-
ne. Criticità da noi segnalate 
con forza negli anni».

Prosegue: «Ci sono giuste ri-
vendicazioni dei lavoratori sia 
per il personale d’ufficio che 
per quello viaggiante. Soprat-
tutto quest’ultimo soffre perdi-
ta d’organico e turni sempre 
più gravosi, anche in conse-
guenza a ciò che è stato affida-
to in subappalto. In generale 
ambiente e condizioni lavorati-
ve sono peggiorate».

Aggiunge: «In Consiglio Co-

munale abbiamo poi riflettuto 
sullo stato economico finanzia-
rio dell’azienda, la quale ha 
chiuso l’ultimo bilancio con 
70 mila euro di utile. Ci è stato 
detto che è giusto, perché devo-
no essere fatti sempre investi-
menti. Però quando la prospet-
tiva futura vede conti in rosso 
bisognerebbe anche avere una 
gestione più oculata». Sottoli-
nea Raffalli: «Inoltre lla mag-
gior parte delle risorse in que-
sti ultimi anni l’azienda le ha 
usate esclusivamente per ac-
quistare mezzi. Ma visto che 
anche il Comune ha agito con 

la medesima operazione attra-
verso i fondi del bando Mit, 
Atc avrebbe potuto investire 
parte di queste risorse per veni-
re incontro alle richieste dei la-
voratori. Pensiamo allo svilup-
po di una contrattazione di se-
condo livello articolata ed alla 
risoluzione bonaria dei nume-
rosi contenziosi aperti con il 
personale».

C’è poi per l’esponente del 
Pd il nodo dei vettori non utiliz-
zati. «Tra l’altro non tutti i mez-
zi acquistati sono in circolazio-
ne, penso ai filobus da 18 metri 
che fermi da tre anni. Ci è stato 
detto che si doveva attendere 
l’adeguamento delle fermate. 
Queste sono pronte da mesi, 
ma di filobus nuovi non se ne 
vedono ancora. Crediamo per-
tanto che il vero problema non 
si stia dicendo. Vogliamo sape-
re cosa stia accadendo». 

Afferma: «Si continua a na-
scondere i problemi come la 

polvere sotto al tappeto. Senza 
azioni strategiche e di rilancio 
si va verso il collasso. Per evi-
tarlo abbiamo proposto l’ela-
borazione di un vero e proprio 
piano industriale con tre pila-
stri. In primis reperimento di ri-
sorse pubbliche certe a partire 
dall’ingaggiare una vera batta-
glia sulla riperimetrazioni dei 
fondi regionali, cosa che Perac-
chini non sta facendo. Quindi 
migliori condizioni di lavoro. 
E poi riassetto del servizio, alli-
neandolo alle esigenze attuali 
della città e delle persone». 

Conclude: «Senza dimenti-
care i parcheggi di interscam-
bio sottoutilizzati. Il Comune 
inizi a pubblicizzarlo veramen-
te altrimenti Peracchini e l’as-
sessore al Traffico Kristopher 
Casati danno l’idea di aver fat-
to una cosa in cui non credono 
minimamente». —

M.TOR.
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Il consigliere comunale del pd raffaelli punto il dito sul sindaco Peracchini

«L’Atc viaggia verso il collasso
il più grande flop della giunta»

Doris Fresco / LA SPEZIA

È in programma domani,  
dalle 9.30, nella sala “Mar-
mori” della Cciaa Riviere di 
Liguria, in piazza Europa 
16, alla Spezia, l'incontro 
pubblico dal titolo “La certi-
ficazione di genere: aspetti 
normativi e culturali”. 

Sarà un’occasione per ri-
flettere  e  agire  concreta-
mente verso un futuro più 
equo. L’evento, organizza-
to con il sostegno di enti lo-

cali e professionali, affron-
terà il tema della parità di 
genere nel mondo del lavo-
ro, con focus su certificazio-
ne, buone pratiche azienda-
li  e  rappresentazione  nei  
media. 

Questi i relatori che inter-
verranno all’incontro: Elia-
na Bacchini, consigliera Pa-
ri opportunità, Marco Casa-
rino (Cciaa), Renato Goret-
ta (Gesta), Laura Amoretti, 
consigliera regionale di pa-
rità, rappresentanti di real-
tà aziendali come Tarros, 
Ica, Eagles Service e il gior-
nalista del Secolo XIX Danie-
le Izzo. 

L’appuntamento è accre-
ditato  per  la  formazione  
professionale di avvocati e 
giornalisti. —
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Marco Toracca / LA SPEZIA

«La prossima edizione di 
Sea Future dedicherà gran-
de  attenzione  al  mondo  
dell’underwater e della si-
curezza oltre alle tematiche 
che  ha  sempre  affrontato  
nel corso di questi anni».

Lo ha detto Cristiana Pa-
gni, presidente della società 
Italian Blue Growth,  nel  
corso dell’audizione di ieri 
in Comune nella commissio-
ne Cultura guidata da Oscar 
Teja. La realtà guidata da Pa-
gni, che si è aggiudicata di re-
cente la gestione del Museo 
Tecnico Navale, si occupa 
anche degli eventi legati al 
Palio del Golfo e ha tra gli im-
pegni prioritari Sea Future, 
rassegna legata  al  mondo 
marittimo, sopratutto mili-
tare e di tutto quello che ruo-
ta intorno alla Blue Econo-
my, prevista in autunno. 

«L’edizione  in  program-
ma quest’anno dovrebbe ve-
dere, visto l’ampio raggio di 
cui si occuperà non solo il 
ministro della Difesa Gui-

do Crosetto ma anche i re-
sponsabili di altri dicasteri - 
spiega Pagni - Penso al mini-
stro  dell’Interno  Matteo  
Piantedosi, a quello delle In-
frastrutture e dei Traspor-
ti Matteo Salvini con il suo 
vice Edoardo Rixi. E ancora 

il ministro del Mare Nello 
Musumeci. Questo per l’im-
portante visione che l’even-
to avrà su vari fronti a parti-
re proprio dalla subacquea 
visto che La Spezia è capita-
le del  settore con il  Polo 
inaugurato negli anni scor-

si in città».
Il futuro dell’evento si le-

ga però anche progetto Ba-
si Blu che prevede investi-
menti infrastrutturali in Ar-
senale con una ridefinizione 
degli spazi dedicati. 

«Questo è un fatto su cui 

dovremo avviare una piat-
taforma di confronto con 
la Marina - sottolinea - Con 
il piano Basi Blu Sea Futu-
re si dovrà spostare sicura-
mente. Lo snodo è quello di 
riuscire a reperire le aree ne-
cessarie alla manifestazione 
sempre nell’ambito dell’Ar-
senale. Ricordiamo che Sea 
Future è un volano econo-
mico che fa sentire le sue ri-
cadute su vari fronti. Muo-
ve delegazioni da settanta-
cinque paesi con 20 mila 
persone che gravitano sul-
la nostra città e sul com-
prensorio». 

Spiega:  «Si  tratta  di  un 
grande valore aggiunto per 
lo Spezzino. L’idea di una 
manifestazione di questo ge-
nere ci fa fare passi impor-
tanti e ci mette al pari di real-
tà che organizzano questo ti-
po di eventi in Europa e nel 
mondo. La Spezia, e l’Italia, 
non hanno nulla da invidia-
re al resto del continente. Ab-
biamo le conoscenze, la tra-
dizione e la visione di futu-
ro. Non solo: il nostro territo-
rio ha anche uno straordina-
rio patrimonio naturale che 
rappresenta esso stesso una 
qualità che altri non han-
no». 

Conclude Pagni: «Gli in-
contri che si fanno a Sea 
Future rappresentano un 
motore per il settore e l’e-
conomia molto importan-
te. Quello che siamo riusciti 
a creare nel corso degli anni 
è un patrimonio solido su 
cui costruire il futuro guar-
dando ai giovani e alle nuo-
ve generazioni». —
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dalle 9.30 in camera di commercio

Domani un incontro
sulla parità di genere

il punto 

Museo Navale
«Due opzioni 
per il restyling
dei locali»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE BIANCA - P.za Sant’Agostino, 13

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

La presidente di italian Blue Growth Cristiana Pagni delinea il profilo dell’edizione in programma in autunno 

Sea Future ora pensa in grande
«Occhi su subacquea e sicurezza»
«Oltre al ministero della Difesa coinvolti anche Interno, Porti e Infrastrutture»
Con lo sviluppo del piano Basi Blu l’evento dovrà trovare nuovi spazi in Arsenale 

Il ministro della Difesa Guido Crosetto a Sea Future 2023 

Eliana Bacchini

LA SPEZIA 

La commissione comunale 
dedicata a Italian Blue Gro-
wth ha toccato anche il no-
do Museo Tecnico Nava-
le. Cristiana Pagni, presi-
dente della società, ha fatto 
il punto sul cronoprogram-
ma che porterà alla nuova 
gestione. «Intanto bisogna 
dire che a breve firmere-
mo il contratto definitivo 
di gestione con Difesa Servi-
zi - spiega - poi partirà il pia-
no di ristrutturazione».

Le strade potranno esse-
re due. «C’è la possibilità 
di una chiusura per sei o 
otto mesi  della struttura 
museale per un lavoro uni-
tario oppure una seconda 
strada che prevede di pro-
cedere step by step e in 
modo modulare lavorando 
su una sala per volta». Sul 
fronte occupazionale i di-
pendenti della Difesa passe-
ranno la mano alla gestio-
ne da parte della società 
che a sua volta si rivolgerà 
a una cooperativa. «Ci sa-
ranno possibilità di lavoro 
e l’obiettivo è quello di fare 
il massimo per un punto di 
riferimento storico e cultu-
rale della città». — M.TOR.
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LA SPEZIA

Si sposta, da oggi, l'ingresso 
per gli utenti agli ambulato-
ri  di  Asl5  che  si  trovano  
nell'edificio di via XXIV Mag-
gio alla Spezia. Per accedere 
si  deve  temporaneamente  
utilizzare la porta al civico 
141, anziché quella al civico 
139, come è stato fino ad og-
gi. Come spiegato dall'Azien-
da sanitaria, lo spostamento 
si è reso necessario per per-
mettere lo svolgimento dei 

lavori di realizzazione della 
Casa di comunità. Rimarrà 
possibile effettuare i paga-
menti elettronici delle pre-
stazioni presso l’ufficio Ac-
cettazione/cup al primo pia-
no dello stesso edificio, men-
tre i pagamenti in contanti 
potranno essere eseguiti al-
la cassa automatica che si 
trova al piano terra del padi-
glione centrale dell’ospeda-
le Sant’Andrea, va Veneto, 
197 alla Spezia. — 

D.F.

lavori in corso in via XXIV maggio

Cambia l’ingresso
agli ambulatori Asl

AVVISO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN 
GESTIONE DI UN’AREA PARCHEGGIO NEL 
COMUNE DI AMEGLIA, FRAZ. BOCCA DI 
MAGRA

Marinella spa in liquidazione, c.f. 
01087910525, indice un bando di gara 
per l’affidamento in gestione dei parcheggi 
nel Comune di Ameglia (SP), Frazione 
Bocca di Magra, siti all’interno delle 
aree denominate Piazza XX Settembre 
e Piazza Santa Croce per il periodo dal 
01/07/2025 al 31/10/2025. Scadenza 
presentazione offerte: 26/06/2025 ore 
13,00. Data gara: 27/06/2025 ore 12,00. 
La documentazione relativa alla gara e alle 
modalità di partecipazione verrà trasmessa 
agli interessati previa richiesta all’indirizzo 
info@marinellaspa.it.
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VEZZANO LIGURE

Aveva appena 34 anni, Dianet-
ta Vergassola. Era madre di 
due figli. Era vezzanese, come 
il marito Tommaso, che qual-
che mese prima era scappato 
dal paese con un’altra donna, 
dalla quale aspettava un nuo-
vo figlio. Negli archivi storici 
del 1692 è documentata la sto-
ria tragica della donna, trova-
ta senza vita sotto un cumulo 
di pietre. 

Giovanni Chiesa, appassio-
nato di storia locale, ne ha rico-
struito la vita e la terribile fine 

di Dianetta ed ha raccolto il 
materiale in un libro. Lo pre-
senterà sabato 21 giugno alle 
21 presso il castello di Vezza-
no Superiore. A partire dalle 
19, si terrà un aperitivo all’a-
perto, su iniziativa dei volonta-
ri del borgo, in collaborazione 
con la Pro Loco. Con il suppor-
to del Comune. Ingresso libe-
ro. La sera prima del delitto, la 
sfortunata Dianetta si era in-
contrata con il marito, che ave-
va detto di volerle parlare. Un 
classico  ultimo  “chiarimen-
to”, un classico femminicidio. 
Del fatto aveva scritto lo stu-

dioso spezzino Giacomo Berto-
nati nelle sue “Note sopra i de-
litti degli anni 1692-1695”.

Si tratta di una ricerca dispo-
nibile in libera lettura online, 
con  trascrizioni  dai  volumi  
conservati nell’archivio stori-
co comunale, presso la Biblio-
teca Mazzini. Il marito di Dia-
netta fu riconosciuto colpevo-
le, insieme all’amico che l’ave-
va accompagnato a quell’ulti-
mo incontro. Furono condan-
nati a morte, alla forca, con di-
sposizione di far poi a pezzi i 
corpi. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PANIGAGLIA 

Una impresa tarantina, spe-
cializzata  nella  subacquea,  
effettuerà lavori di bonifica 
bellica subacquea superficia-
le nella zona di Panigaglia, in 
orario diurno, fino al 30 no-
vembre. Si parla dello spec-
chio acqueo a lato del pontile 
dell’impianto di rigassifica-
zione Snam, lato serbatoi. 

La Capitaneria di Porto ha 
emesso un avviso attraverso 
cui rende noto che saranno 

vietati la navigazione, il tran-
sito e la sosta di unità navali, 
nel periodo di tempo indica-
to, nonché «ogni altra attivi-
tà connessa con l’uso del ma-
re», fatta ovvia eccezione per 
il personale e per le unità im-
pegnati nelle attività. 

Si tratta di bonifiche siste-
matiche, protratte nel tem-
po. È fatto obbligo a tutte le 
navi in transito nelle vicinan-
ze di procedere con la massi-
ma cautela, mantenendo co-
munque la minima velocità 

di sicurezza. Trattandosi del 
seno di Panigaglia, interessa-
to da arrivi e partenze di navi 
gasiere, l’ordinanza precisa 
che «le attività di bonifica bel-
lica verranno sospese duran-
te le fasi di ormeggio, disor-
meggio delle unità mercanti-
li presso il pontile del termi-
nale di stoccaggio e rigassifi-
cazione, nonché durante le 
operazioni commerciali del-
le  stesse,  ovvero  nell’arco  
temporale in cui le navi sono 
ormeggiate  al  pontile».  La  

precauzione mira ad «assicu-
rare la totale sicurezza in tut-
te le fasi dell’attività». Per bo-
nifica bellica sistematica su-
bacquea il ministero intende 
«l’insieme delle attività di ri-

cerca, individuazione e sco-
primento di ordigni esplosivi 
residuati bellici, condotte sot-
to la superficie di mari, laghi, 
fiumi o altri corsi d’acqua, la 
cui profondità comporta la 
necessità di impiegare appa-
recchiature per l’immersio-
ne o particolari attrezzature 
subacquee».  Spezia  è stata 
una delle città più bombarda-
te d'Italia, nel secondo conflit-
to mondiale, la cautela è fon-
damentale. Gli ordigni - scri-
ve il ministero - rappresenta-
no un rischio potenziale per 
la pubblica incolumità, per 
l’utilizzo in sicurezza del si-
to, per eventuali opere da rea-
lizzare, per la sicurezza delle 
maestranze impiegate in ope-
razioni di scavo o altre attivi-
tà di carattere invasivo con-
dotte sui fondali». — S.C. 

Tappa ad Arcola per il progetto spezzino Ali di legno, con mo-
stra di foto di Gabriella Alibani, Alessandro Cialdini, Paola Len-
zi, poesie di Maurizio Del Bello, letture di Laura Paganini. A 
danzare Emanuela Cristofaro, musiche di Giampiero Cocconi. 
Il 22 tappa a Villa del Varignano con le foto di Paolo Zavanella. 

Sondra Coggio / LERICI

Scooter sì. Scooter no. E so-
prattutto, scooter dove? È il 
tormentone dell’estate lerici-
na. Il fronte degli amanti delle 
due ruote chiede più spazi. 
Fra gli abitanti c’è invece chi 
lamenta un assalto eccessivo 
e ne vorrebbe di meno. 

Il sindaco Leonardo Paolet-
ti  risponde  così,  punto per  
punto. Sulla scelta di spostare 
gli stalli dalla passeggiata a 
quello che era il primo Largo 
Tarabotto, spiega: «Abbiamo 
investito milioni di euro per ri-
fare un lungomare fatiscente. 
Era indecoroso, con un mar-
ciapiedi di mattonelle rosse 
tutte spezzate e una asfaltatu-
ra in bitume. In mezzo, c’era-
no gli stalli per le moto. Era im-
pensabile lasciarle lì. Rifare 
tutto nuovo e mantenere la 
promiscuità fra pedoni e scoo-
ter sarebbe stato assurdo». A 
chi contesta che Largo Tara-
botto sarà sacrificato, rispon-
de:  «Bisogna  intendersi  sul  
punto.  Metteremo  le  moto  
esclusivamente nel tratto do-
ve prima c’era l’edicola. È uno 
spazio affacciato sulla strada, 
l’accesso da lì è facile, è auto-
nomo e indipendente dal lun-

gomare. E ci sarà una catena a 
delimitare il  limite entro il  
quale dovranno restare le mo-
to. Separeremo la nuova pas-
seggiata, rifatta, da quello spa-
zio».

Sulla  natura  della  scelta,  
provvisoria o definitiva, spie-
ga: «È, ovviamente, un provve-
dimento provvisorio. In que-

sto momento, in questa Lerici, 
ora, non abbiamo alternative. 
E una risposta a chi viene in 
scooter va data. È ovvio che 
un domani recupereremo an-
che questo spazio solo per i pe-
doni, quando avremo comple-
tato i nuovi parcheggi interra-
ti, che saranno risolutivi». Sul 
“sacrificio” di Largo Tarabot-

to, risponde: «Prima, con Lar-
go  Tarabotto  si  intendeva  
quel pezzetto e basta. Ora, rifa-
cendo le aiuole, abbiamo rica-
vato  un  grande  spazio  più  
avanti, completamente pedo-
nale, perfetto anche per le ini-
ziative. Durante la festa dello 
sport si è avuta la conferma 
del pregio di questa nuova 

area, che immette sul lungo-
mare, solo a piedi. Ora esiste 
un Largo Tarabotto degno di 
questo nome. E non sarà tocca-
to». 

A chi chiede che le moto si 
mettano altrove, replica: «Ci 
dicano dove. Noi, altri spazi 
non ne vediamo. È un dovere 
dare un’area per le “due ruo-
te”. Altrimenti si consegna Le-
rici alla sosta selvaggia. Rice-
viamo continue richieste dei 
residenti di multare e multare 
tutti. Sanzioni ne facciamo, 
ma non si può nemmeno esa-
gerare». A chi dice che c’erano 
più  stalli  prima:  «Miracoli  
non se ne possono fare. Riqua-
lificare la passeggiata era una 
priorità. Siamo una cittadina 
turistica, avevamo un orrore 
di lungomare. I nuovi stalli sa-
ranno comunque una prima ri-
sposta. E altri ne faremo alla 
Venere, togliendo gli stalli dei 
bus turistici. Qui è una lotta 
all’ultimo centimetro. Per que-
sto dico che servono i parcheg-
gi interrati, per dare fiato pri-
ma di tutto ai lericini».

A chi chiede di mettere le 
moto all’Erbetta: «Quel par-
cheggio ci rende oltre 200 mi-
la euro l’anno. Ci serve, que-
sta cifra, perché copre i costi 
delle luminarie natalizie. An-
che rinunciando solo ai  12 
stalli lungo il muro, perderem-
mo 90 mila euro. E comunque 
non sarebbe una risposta signi-
ficativa. Il punto è che non ab-
biamo spazi per far sostare tut-
ti quelli che arrivano. Esisto-
no i mezzi di linea, esistono le 
navette gratuite, a breve ci sa-
ranno le corse in battello. Tut-
ti in auto e in moto, a Lerici 
non possono starci». — 

l’obiettivo

«Più verde
e zone pedonali
Meno mezzi
privati in giro»

LERICI

«Lerici va letta al presente, 
al passato e al futuro. Non 
ci si può arroccare su un so-
lo punto di vista. Serve una 
prospettiva. Occorre capire 
che tutto si evolve, che ciò 
che conta è salvaguardare 
l’identità vera». Il sindaco 
di Lerici invita a «guardare 
oltre i dettagli». La Calata, 
dice, era ridotta ad un par-
cheggio di auto, ora non 
più. Esisteva un distributo-
re al Molo e piazza Garibal-
di era il capolinea dei bus. 
«Nel tempo - dice - sono sta-
ti introdotti miglioramenti. 
E sono diventati storia. È as-
surdo dire che si dovevano 
lasciare le moto in mezzo al-
la nuova passeggiata. Per 
ora le spostiamo lì. Appena 
avremo i nuovi parcheggi 
interrati potremo liberare 
l’Erbetta e mettere le moto. 
Sono tutti passaggi di un 
piano più ampio, che preve-
de sempre meno mezzi pri-
vati in giro, per avere più 
verde e più aree pedonali. 
Ma tutto subito non si può 
avere.  Bisogna  accettare  
dei passaggi intermedi, mi-
rando ad un obiettivo fina-
le che possa fare la differen-
za». — S.C.

la ricerca di giovanni chiesa al centro di un incontro sabato al castello di vezzano

Femminicidio del 1692
diventa trama di un libro 

le operazioni termineranno a fine novembre

Parte la bonifica bellica
nel mare di Panigaglia

mostra fotografica, poesie, danza e musica

Ali di legno, tappa ad Arcola

Il mare di Panigaglia

Largo Tarabotto: le moto stazioneranno soltanto lato monti

Iniziative ad Arcola sul te-
ma della salute. Domani 
giovedì 19 giugno, dalle 
10 alle 12, presso la Socie-
tà Mutuo Soccorso si ter-
rà un incontro dedicato 
alla prevenzione degli ef-
fetti negativi delle onda-
te di calore. In questo pe-
riodo è bene proteggere 
soprattutto le persone fra-
gili, anche con piccoli ac-
corgimenti. Gli infermie-
ri di famiglia e di comuni-
tà incontreranno la popo-
lazione. La sala è quella 
dell’ex cinema di via Gor-
desco 28. L’iniziativa è 
della Asl 5 in collabora-
zione con il Comune. 

Martedì 24 giugno alle 
18 si terrà invece nella sa-
la polivalente di piazza 2 
Giugno una tavola roton-
da sulle cure palliative, 
promossa dall’associazio-
ne La Libellula e dal Co-
mune.  Interverranno  il  
dottor  Mario  Bregnoc-
chi, responsabile Asl del-
le  cure  palliative  della  
provincia e dell’hospice, 
l’oncologa  e  dirigente  
Asl Marianna Rondini, la 
geriatra e dirigente Asl 
Floriana Arnone, la dotto-
ressa Luisa Pietrogiaco-
mi, medico di medicina 
generale. Per La Libellu-
la ci  sarà il  presidente 
Franco Campanini, per il 
Comune l’assessore Stefa-
no Tabone. —

Il sindaco di Lerici, Paoletti: «Speso milioni per rifare la passeggiata, lì non possono più stare»

Via gli scooter dal lungomare
«Parcheggi in largo Tarabotto»

Sanità

Colpi di calore
e cure palliative,
due incontri
ad Arcola
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le domande potranno essere presentate fino alle 12 del 31 luglio sul sito di aliseo, l’agenzia ligure per gli studenti e l’orientamento

Ateneo, via alle borse di studio
«Contributi fino a 7 mila euro»
Innalzate le soglie economiche per accedere al bando, l’obiettivo è incrementare i possibili beneficiari
L’assessore Ferro: «L’anno scorso sostegno a oltre quattromila studenti per un totale di 16 milioni»

Silvia Pedemonte

Via libera al bando per le 
borse di studio universita-
rie: fino alle 12 del 31 luglio 
si potranno presentare le do-
mande. I sostegni economi-
ci vengono erogati dalla Re-
gione attraverso Aliseo, l’A-
genzia ligure per gli studen-
ti e l’orientamento. E pro-
prio  sul  sito  di  Aliseo  -  
www. aliseo.liguria.it - van-
no compilate le domande. 
Gli aiuti non riguardano so-
lo le studentesse e gli stu-
denti dell’università ma an-
che chi segue percorsi di stu-
dio nelle istituzioni Afam 
(Alta formazione artistica, 
musicale e coreutica) pre-
senti nel territorio ligure.

Un bando, quello varato 

per  l’anno  accademico  
2025/2026, che ha due no-
vità. La prima è la possibili-
tà, per gli studenti beneficia-
ri, di ottenere cifre più alte 
rispetto al passato: per gli 
studenti fuori sede, la cifra 
massima ora arriva fino a 
7.073 euro lordi, mentre è 
di 2.851 euro (sempre lor-
di), l’importo massimo per 
chi è in sede. Per dare un ele-
mento di confronto, basti 
pensare che per l’anno acca-
demico 2023-2024 - annua-
lità in cui ai fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resi-
stenza, c’era stato un balzo 
in avanti delle cifre erogabi-
li - il massimo importo per i 
fuori sede era di 6.657 lor-
di. Per l’anno appena con-
cluso, invece, la cifra più al-

ta  raggiungibile  era  di  
7.016 euro.

Il secondo cambiamento, 
invece, riguarda l’innalza-
mento delle soglie economi-
che per chi vuole accedere 
al sussidio allo studio. Nel 
dettaglio,  all’interno  del  
bando 2025/2026 l’indica-
tore Iseeu (sigla che indica 
il ricalcolo dell’Isee, l’Indi-
catore della situazione eco-
nomica equivalente, secon-
do i criteri specifici previsti, 
per l’università, dal decreto 
della presidenza del Consi-
glio dei ministri del 9 aprile 
2001) sale a 27.948 euro; 
l’indicatore Ispeu (che sta 
per Indicatore della situa-
zione patrimoniale equiva-
lente, sempre nel campo de-
gli universitari) cresce inve-
ce a 60.757 euro. Per l’anno 
accademico 2024/2025 l’I-
seu era invece di 27.726 
mentre il limite Ispeu era di 
60.275 euro.

Sono previste inoltre mag-
giorazioni specifiche per de-
terminate categorie: in par-
ticolare per chi ha un reddi-
to  particolarmente  basso,  
per gli studenti e le studen-
tesse con disabilità, per le 
universitarie iscritte a corsi 
in ambito Stem (ovvero a 
percorsi  che  abbracciano  
scienza,  tecnologia,  inge-
gneria e matematica) ma an-
che per coloro che affronta-
no  contemporaneamente  
più percorsi universitari.

«Il bando - spiega l’asses-
sore regionale all’Universi-
tà Simona Ferro - rappre-
senta uno degli strumenti 
fondamentali con il quale la 
Regione garantisce il dirit-
to allo studio, sostenendo 
economicamente  studenti  
meritevoli e privi di mezzi. 
Anche per quest’anno verrà 
garantito il beneficio a tutti 
gli aventi diritto, come av-

venuto negli anni passati. 
Nel 2024 sono stati oltre 4 
mila gli studenti beneficiari 
della borsa di studio, per un 
impegno economico di ol-
tre 16 milioni di euro».

Un’attenzione particola-
re è riservata anche alle ma-
tricole che, ovviamente se 
in possesso dei requisiti, po-
tranno fare domanda già al 
momento della pre-imma-
tricolazione. Rientrano tra i 
potenziali  beneficiari  an-
che gli studenti che si iscri-
vono al cosiddetto semestre 
“filtro” dei corsi di laurea in 
Medicina  e  Odontoiatria:  
dall’anno  accademico  
2025/2026 entra infatti in 
vigore l’abolizione del test 
di ingresso e la scrematura - 
in base all’esito degli esami 
- prima del secondo seme-
stre. Infine, sono stati au-
mentati i valori delle fasce 
di reddito per consentire a 
un numero maggiore di stu-
denti di usufruire del servi-
zio di ristorazione a tariffa 
agevolata.

Sul sito internet di Aliseo 
è pubblicato, per intero, il 
bando per le borse di studio 
con tutte le indicazioni in vi-
gore  per  questa  edizione  
2025/2026: siccome non è 
semplicissimo  districarsi  
fra parametri e indicatori 
economici,  sempre Aliseo 
ha attivato anche un call 
center e uno sportello di aiu-
to sia a distanza che in pre-
senza. Il  numero del call  
center è 840.848.038, atti-
vo dal lunedì al venerdì e 
dalle 9 alle 12. Lo sportello 
è in modalità a distanza op-
pure, su appuntamento, in 
presenza nella sede di via 
San Vincenzo 4.

La domanda può essere 
presentata  utilizzando  le  
credenziali Spid di secondo 
livello o la carta d’identità 
elettronica (Cie), salvo i ca-
si di studenti minorenni o 
stranieri senza documenti 
italiani. Solo in queste speci-
fiche situazioni, come evi-
denziato al punto 6 del ban-
do, l’accreditamento per i 
cittadini Ue passerà dalla 
carta  di  identità,  mentre  
per i cittadini extra Unione 
europea servirà il passapor-
to. Ma c’è ancora un’altra 
variabile: agli studenti mi-
norenni  con  cittadinanza  
italiana è consentito l’acces-
so  alla  procedura  online  
con l’uso della carta di iden-
tità elettronica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova figura poliglotta entrata a regime in tutte le strutture liguri

Facilitatori al pronto soccorso,
ecco il servizio “Chiedi a me”
IL CASO

Licia Casali

Una pettorina blu con 
l’invito  “Chiedi  a  
me” in sette lingue e 
un sorriso per acco-

gliere  i  pazienti  arrivati  in  
ospedale e i familiari preoccu-
pati. Il servizio dei facilitatori 
dei pronto soccorso - un team 
composto da personale sanita-

rio, oss, hostess, steward e vo-
lontari - è entrato a regime in 
tutte le strutture liguri, sette 
giorni su sette, dalle 9 alle 21. 
«Abbiamo voluto mettere a si-
stema questo servizio - spiega 
l’ assessore regionale alla Sa-
nità, Massimo Nicolò - per ga-
rantirlo in maniera omogeneo 
in tutta la Liguria, con la possi-
bilità che in futuro venga im-
plementato. Il periodo di for-
mazione iniziale è servito per 
dare a tutto il personale coin-

volto gli strumenti necessari: 
nei pronto soccorso si possono 
vivere situazioni di stress emo-
tivo molto forte, è fondamenta-
le avere la preparazione neces-
saria ad affrontare tutte le si-
tuazioni,  anche le  più criti-
che». 

I facilitatori si dividono tra fi-
gure  sanitarie,  che  possono  
trattare informazioni infermie-
ristiche come i risultati degli 
esami o i responsi delle visite 
mediche, e quelli che invece of-

frono un supporto più pratico: 
«Forniscono informazioni logi-
stiche, indicando dove si trova 
la radiologia piuttosto che il 
bagno - elenca Nicolò - offrono 
sostegno morale e riportano ai 
parenti le richieste del malato: 

la più diffusa è quella di avere 
un caricabatterie per il telefo-
no. Lo scopo è stare vicino a 
chi vive un momento di diffi-
coltà, evitando che si possa ar-
rivare a episodi di violenza ver-
bale e fisica da parte di cittadi-

ni che non si sentono adeguata-
mente accuditi e seguiti». Uno 
strumento che  si  affianca a  
quello, più tecnico, del Ps Trac-
ker, il sistema che fornisce ag-
giornamenti in tempo reale sul-
la situazione di un paziente al 
pronto soccorso. 

Sempre in tema sanitario, la 
giunta regionale ieri ha appro-
vato un disegno di legge di rior-
dino del sistema sanitario ligu-
re: «Conferma la natura di ente 
pubblico dell’ospedale Gallie-
ra - spiega Nicolò - e stabilisce 
che il suo direttore generale 
sia nominato dalla Regione. 
L’ente viene inoltre incluso nel 
sistema dei controlli sul servi-
zio  sanitario  regionale,  per  
una migliore programmazio-
ne delle risorse e un efficiente 
monitoraggio dei costi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La graduatoria abbraccia 1.501 Università

Classifica mondiale Qs,
Genova scala posizioni
E in Italia è sedicesima

La cerimonia di benvenuto per le matricole nell’aula San Salvatore in piazza Sarzano  FOTO PAMBIANCHI
La procedura 
è interamente online
su internet. Attivato 
un call center 

LO STUDIO

Migliora la sua po-
sizione sia nella 
classifica  mon-
diale che in quel-

la italiana: l’Università di 
Genova fa un balzo in avan-
ti nel prestigioso Qs World 
University Rankings. Pub-
blicata  ogni  anno  da  Qs  
Quacquarelli Symonds, so-
cietà di consulenza e ricer-
ca specializzata nell’analisi 
del  settore  dell’istruzione  

superiore,  si  tratta  della  
classifica più consultata a li-
vello mondiale per valutare 
gli atenei. Per l’Università 
con sede in via Balbi i risul-
tati  sono  migliorati:  su  
1.501 Atenei di 106 località 
del mondo, l’Università di 
Genova centra il 530esimo 
posto, in miglioramento di 
17 posizioni  rispetto allo 
scorso anno (quando si era 
piazzata al 547esimo po-
sto). Restringendo il campo 
soltanto alle università ita-
liane, invece, l’Ateneo gui-

dato dal rettore Federico 
Delfino si piazza 16esimo, 
migliorando di una posizio-
ne il 17esimo posto dell’an-
no scorso. Didattica, ricer-
ca, pubblicazioni scientifi-
che (e anche citazioni e dif-
fusione, a livello mondiale, 
delle stesse) ma anche do-
centi internazionali, occu-
pabilità dei laureati e stima 
dei datori di lavoro, sosteni-
bilità, performance accade-
mica sia di tipo reputaziona-
le che strutturale: sono que-
sti  alcuni  degli  elementi  
chiave che vengono valuta-
ti e concorrono a formare il 
punteggio finale. Al primo 
posto fra gli Atenei italiani, 
secondo questa classifica,  
c’è il Politecnico di Milano 
(98esima posizione al mon-
do), seguito dalla Sapienza 
di Roma (128esima). —

S. PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Palazzo Doria sede della Direzione Generale dell’Asl 5 della Spezia, in centro città 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«I colloqui di selezione inizie-
ranno a breve. Sono iscritti al 
concorso oltre 130 persone e 
ne verranno assunte venti a 
tempo determinato come ope-
ratori socio sanitari».

Lo dice �P�a�o�l�o� �C�a�v�a�g�n�a�r�o�,� 
�d�i�r�e�t�t�o�r�e� �g�e�n�e�r�a�l�e� �d�e�l�l ��A�s�l� �5� 
della Spezia nel corso dell’au-
dizione in Comune, commis-
sione Politiche Sociali, presi-
dente Oscar Teja per fare il 
punto su diversi aspetti della 
sanità spezzina. Con lui Simo-
netta Lucarini,Maria Antoniet-
ta Massei e Pamela Morelli ri-
spettivamente direttrici socio-
sanitaria, amministrativa e sa-
nitaria. A richiedere la riunio-
ne Marco Raffaelli,  Martina 
Giannetti e Andrea Montefiori 
(Partito democratico) e Rober-
to Centi (Avs-LeAli a Spezia). 
Riprende Cavagnaro: «L’utiliz-
zo delle disposizioni previste 
dall’emendamento Rossoman-
do non è più applicabile per re-
perire Oss come da indicazio-
ne degli uffici legali che hanno 
analizzato la materia». 

L’incontro è stato anche l’oc-
casione per fare il punto sulle 
carenze di pediatri nello Spez-
zino e sullo stato dei lavori che 
interessano  l’ospedale  
Sant’Andrea. «Al momento il 
Distretto 18, che riguarda La 
Spezia, Lerici e Porto Venere 
dovrebbe avere in organico no-
ve pediatri  di  libera  scelta.  
Quelli presenti sono sette. Per-
tanto abbiamo chiesto alla Re-
gione l’attivazione delle proce-
dure per la zona di carenza in 
modo da poter riportare l’orga-
nico degli operatori alla nume-
ro previsto dalle norme», sotto-
linea. «La popolazione sanita-
ria servita dai pediatri nel di-
stretto è 10.753 pazienti», ha 
aggiunto. Sul fronte infrastrut-
ture per l’ospedale Sant’An-

drea sono in arrivo cento nuo-
vi condizionatori oltre a lavori 
che interessano solai e macchi-
nari. «Dovremo sostituire la 
Pet della Medicina Nucleare e 
questo potrebbe comportare 
un periodo di difficoltà che sia-
mo pronto ad affrontare ma l’e-
voluzione  dei  macchinari  e  
l’alto standard professionale 
che abbiamo impone di dotar-
si sempre degli apparati più 
moderni. Attività di sostituzio-
ne che stiamo facendo peral-
tro per tutto l’ospedale». 
PUBBLICHE ASSISTENZE 
Davide Natale consigliere re-
gionale del Partito democrati-
co attacca la giunta sul nodo 
delle  Pubbliche  Assistenze.  
«La Regione torna a minaccia-
re di mettere in ginocchio le 
Pubbliche  Assistenze  dello  
Spezzino impedendo loro di 
operare nei servizi funebri. A 
breve scade la proroga che po-
sticipa l'entrata in vigore della 
legge della prima giunta Toti 
che spazzerà via in un solo col-
po il sistema che permette og-
gi alle Pa locali di finanziare at-
tività di soccorso e sociali. A ri-
schio migliaia di servizi effet-
tuati dalle Pa della Spezia, Ce-
parana e Lerici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La conferenza dei sindaci ha 
detto sì. È stato approvato il bi-
lancio di previsione dell’eserci-
zio 2025 di Asl 5, che parte già 
con  dati  che  non  inducono  
all'ottimismo. Non si prevedo-
no utili, si punta almeno al pa-
reggio. E si prevede già una ul-
teriore crescita del fenomeno 
delle fughe dei pazienti spezzi-
ni verso strutture ospedaliere 
diverse, soprattutto nella vici-
na Toscana. Sarà ancora un an-
no a denti stretti, aspettando la 
realizzazione  del  Felettino,  
senza il quale è impossibile vin-
cere la competizione con ospe-
dali più moderni e attrezzati.
I NUMERI
In termini di valore della pro-
duzione si parte con oltre 15 
milioni e mezzo in più rispetto 
alle previsioni 2024. La cifra 
ammonta a 480 milioni, più 
3.3% rispetto all’anno prece-
dente, per effetto di maggiori 
contributi. Anche i costi, però, 
cresceranno del 3.2%, arrivan-
do a 469 milioni e mezzo. I 10 
milioni 488 mila euro di utile 
se ne andranno via in tasse. E 
più che un utile, per la fine 
d’anno si prevede un pareggio. 
A fronte di un 2023 che aveva 
chiuso con un utile di esercizio 
di 3 milioni 998 mila euro, ri-
versati a Genova per contribui-
re a mitigare le perdite del San 
Martino, sia il 2024 che il 2025 
hanno visto una previsione di 
pareggio senza utili. Un aspet-
to messo in luce dal collegio 
dei revisori dei conti, pur nel 
pieno via libera al bilancio. I 
dati salienti del bilancio di pre-
visione non registrano novità 
di  rilievo,  rispetto  al  noto  
trend della mobilità passiva, 
che continua ad essere un pro-
blema, perché molto più cospi-
cua rispetto a quella attiva. 
PIU' SPEZZINI IN FUGA
Si prevede quest'anno un ag-
gravamento della fuga dei pa-
zienti, per le problematiche le-
gate al ritardo nella costruzio-
ne dell’ospedale e all'inevitabi-
le vetustà del Sant'Andrea. Am-
monta a 16 milioni 802 mila 
euro la previsione della mobili-
tà attiva, vale a dire l’afflusso 
di denaro che arriverà da altre 
aziende sanitarie, a saldo delle 
cure a pazienti non spezzini 

ma assistiti qui: si compone di 
pazienti liguri, soprattutto con-
finanti, per 3 milioni 150 mila 
euro, e soprattutto di turisti ita-
liani che si trovano qui in va-
canza, per poco meno di 13 mi-
lioni. A questo vanno aggiunti 
668 mila euro che arriveranno 
da pazienti stranieri. Si preve-
de di arrivare quest’anno a ri-
conoscere 18 milioni 738 mila 
euro agli altri ospedali liguri, 
più altri 38 milioni 162 mila 
verso poli ospedalieri fuori re-
gione. Un dato in crescita di 7 
milioni 300 mila euro.
L'ATTESA
La firma del contratto con la 
Guerrato è avvenuta il 13 no-
vembre 2023. Tuttavia la con-
segna effettiva dei lavori di co-
struzione alla cordata è avve-
nuta solo il 20 dicembre 2024, 
perché prima c’è stato da vali-
dare il progetto esecutivo. L’in-
carico di verifica al Rina Check 
prevedeva una durata di 60 
giorni. Rina ha voluto verifica-
re con cura certosina, trattan-
dosi di un'opera importante. 
Alla fine, fra richieste di inte-
grazioni e ritocchi, è trascorso 
oltre un anno. I lavori sarebbe-
ro dovuti partire il 28 giugno 
2023, con fine cantiere e inizio 
dell’operatività ospedaliera il 
24 gennaio 2026. Detto que-
sto,  la  tempistica  è  rimasta  
quella del primo crono pro-
gramma, pari a 850 giorni in 
tutto, a partire dalla consegna 

dell'area. Calcolando come av-
vio il 20 dicembre scorso, som-
mando gli 850 giorni di arriva 
all’aprile 2027, per la chiusura 
del  cantiere.  Aggiungendo i  
tempi di collaudo, di arredo, di 
trasferimento del persona, la 
Regione prevede che il nuovo 
ospedale possa aprire a fine 
estate del 2028. 
COSTI IN AUMENTO
Fra i costi che impattano sul bi-
lancio della Asl 5 c'è l'aumento 
generale dei prezzi. Il solo ac-
quisto di prodotti  sanitari  e 
non, quest'anno salirà oltre i 
72 milioni. Si parla di 34 milio-
ni e mezzo di medicinali, di 
quasi 11 per presidi chirurgici 
e materiale sanitario, più 7 mi-
lioni e mezzo di diagnostici e 
reagenti da laboratorio. I vacci-
ni pesano per 2 milioni 264 mi-
la euro. Ci sono poi gli acquisti 
di servizi sanitari, dai 14 milio-
ni riconosciuti ai medici di me-
dicina generale ai 3 milioni as-
segnati ai pediatri, passando 
per oltre 2 milioni di guardia 
medica e poco meno per con-
venzioni con psicologi e altri 
medici di base. La migrazione 
degli spezzini verso altri centri 
diagnostici liguri costa 2 milio-
ni e mezzo, quasi completa-
mente assorbiti dal San Marti-
no e dal Gaslini. 
ACQUISTI
Dai ticket entreranno i soliti 5 
milioni di euro annuali. La Asl 

5 versa somme importanti ai 
soggetti privati accreditati, co-
me Alma Mater e Don Gnoc-
chi. Per la riabilitazione, le con-
venzioni con centri specializza-
ti nella disabilità, nel settore 
anziani, nelle dipendenze, co-
stano 7 milioni 900 mila euro. 
Il peso maggiore, però, è quel-
lo della fuga ospedaliera. La 
macchina della sanità spezzi-
na costa, perché deve far fron-
te alle richiesta di una comuni-
tà in cui ci sono molti anziani. 
È un dato positivo,una ricchez-
za, avere un record di longevi. 
Al tempo stesso si tratta di una 
categoria fragile, che richiede 
più servizi. E poi una azienda 
così complessa ha molte spese. 
Solo fra lavanderia,  pulizia,  
mensa, riscaldamento, servizi 
di elaborazione dati e trasporti 
non sanitari, rifiuti ed utenze, 
si spendono 38 milioni di euro. 
Aggiungendo 1 milione e mez-
zo di spese amministrative, 4 
milioni di manutenzioni e ripa-
razioni, 6 milioni e mezzo di lo-
cazioni di beni, noleggi e cano-
ni, si arriva già ad una bella ci-
fra. Il personale incide per 137 
milioni e mezzo. Si parla di 
2.541 persone, in calo rispetto 
alle 2.612. Il valore complessi-
vo della mobilità passiva anno 
2022 è pari a 44.122.716 euro 
che corrispondono a 190.466 
ricette e 18.063.895 prestazio-
ni. Il piano degli investimenti 
prevede per il 2025 un impe-
gno di 62 milioni di euro. —

approvato il bilancio di previsione 2025 dell’asl

Sempre più spezzini si curano fuori provincia
Aumentano le spese per rimborsare le altre aziende: 59 milioni di euro. E in cassa ne arrivano solo 16 dalla “mobilità attiva”

audizione dei vertici della sanità in comune

Venti Oss in arrivo
per il Sant’Andrea
Pet da sostituire 

Cavagnaro Asl 5 (La Spezia) 
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

LEVANTO

Far dimenticare guerra, distru-
zione e violenza, per quanto sia
possibile, almeno per qualche
giorno. E’ l’obbiettivo dell’inizia-
tiva solidale promossa dall’am-
ministrazione comunale, dall’as-
sociazione “Officine del levan-
te” e dal consorzio turistico “Oc-
chio blu” a beneficio di un grup-
po di bambini palestinesi che
potranno trascorrere due giorni
al mare nella cittadina riviera-
sca, per condividere qualche
ora di serenità con le loro fami-
glie, con le quali hanno potuto
finalmente ricongiungersi a Fi-
renze, dove sono stati accolti e
curati all’ospedale pediatrico
Meyer.
Si tratta di bambini di età com-
presa tra i due e i quindici anni,
provenienti da Gaza. Saranno
ospitati a Levanto il 23 e il 24
giugno, insieme ai genitori e a
due accompagnatori/mediato-
ri. Comune e soggetti organizza-
tori del soggiorno hanno coin-
volto altre realtà locali per offri-
re una due giorni di appunta-
menti conviviali insieme ai bam-
bini del centro estivo, gite in
barca nel golfo, pedalate lungo
la ciclopedonale “Maremonti” e
attività ludiche e sportive in
spiaggia.
«Grazie a tutti coloro che ci
hanno supportato in questa ini-
ziativa, che vede la partecipazio-
ne anche di Chiara Avesani e
Matteo Delbò, registi del docu-
film ‘Erasmus a Gaza’ - dice Lau-
ra Canale, presidente di “Offici-
ne del levante” -. Tutti insieme
vogliamo aggiungere una picco-
la ma generosa risposta al desi-
derio dei bimbi gazawi, cui a Fi-
renze mancava il mare, unica
ricchezza nel loro paese, in man-
canza di tutto l’indispensabile,
non tanto alla vita quanto alla so-
pravvivenza». Emozione anche
nelle parole dell’assessore Fe-
derica Lavaggi: «Siamo vera-
mente contenti di poter donare

a questi bimbi e alle loro fami-
glie due giorni di serenità in un
ambiente che dovrebbe essere
quello in cui crescere serena-
mente e lontano da ogni genere
di conflitti. Siamo consapevoli,
visto l’evolversi della situazione
a Gaza, che si tratta di una goc-
cia nel mare – conclude l’asses-
sore – , ma anche le manifesta-

zioni di sincero affetto e parteci-
pazione come questa assumo-
no significati profondi che sia-
mo sicuri rimarranno nel cuore
dei nostri piccoli ospiti. Grazie a
tutti per la collaborazione, in
particolare al consigliere Loren-
zo Perrone per la sensibilità che
ha dimostrato nell’aiutarci a so-
stenere questa iniziativa».

L’iniziativa di solidarietà
Bimbi palestinesi al mare
per dimenticare la guerra
Provenienti da Gaza, sono stati curati all’ospedale pediatrico Meyer di Firenze
Insieme a loro ci saranno alcuni familiari e due accompagnatori-mediatori

PORTO VENERE

E’ disponibile da ieri il truckloa-
ding a Panigaglia. Ne ha dato no-
tizia la stessa Snam spiegando
che «Greenwave, il traghetto
full-electric, dopo i test effettua-
li la settimana scorsa, finalizzati
ad assicurare l’integrazione del-
le diverse interfacce operative,
è così pronto a consentire lo
svolgimento del servizio». Si
tratta del servizio di trasporto
via mare dei mezzi pesanti, cari-
chi di gas naturale liquefatto, at-
traverso il golfo, un progetto a
lungo contestato da varie asso-
ciazioni ambientaliste ma che la
società proprietaria del rigassifi-
catore ritiene funzionale anche
per l’ambiente. «Le autobotti
criogeniche contenenti Gnl –

spiega infatti Snam – potranno
in questo modo essere traspor-
tate verso il terminale di rigassi-
ficazione di Panigaglia a partire
dall’area dedicata in località Fos-
samastra - Pagliari del porto di
La Spezia, limitando così l’im-
patto sulla viabilità della strada

provinciale che costeggia il lito-
rale che, in questa stagione, re-
gistra flussi di traffico elevati».
Il servizio inaugurato nel golfo
spezzino «rappresenta il secon-
do punto di ricarica di Gnl su au-
tobotti della Penisola attestan-
dosi come alternativa all’approv-

vigionamento dall’estero e con-
sentirà di erogare a regime
200KTPA (chilotonnellate, ndr)
di Gnl e, a tendere, di Bio-Gnl, fi-
nalizzato alla decarbonizzazio-
ne del settore stradale e maritti-
mo (tramite soluzione truck-to-
ship) e per servire utenti off-
grid», ossia non connessi alla re-
te di distribuzione.
Snam sottolinea che «il Gnl è,
infatti, un vettore a beneficio
della transizione energetica. Le
emissioni di CO2 sono sensibil-
mente inferiori rispetto ad altri
carburanti fossili tradizionali e
quelle di SO2 e pm risultano pra-
ticamente azzerate. Inoltre, il
progetto è, in parte, finanziato
con risorse del Piano nazionale
per gli investimenti complemen-
tari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

Medici di famiglia in sovracca-
rico: l’Asl 4 Chiavarese – alla
quale appartengono anche i co-
muni spezzini di Varese Ligure,
Maissana e Carro – corre ai ripa-
ri e istituisce il servizio degli in-
fermieri di famiglia e di comuni-
tà che sarà presentato domani a
Maissana in un incontro pubbli-
co fissato per le 10.30 in frazio-
ne Santa Maria, nel centro co-
munale di accoglienza. L’incon-
tro sarà aperto dal sindaco Egi-
dio Banti; seguiranno gli inter-
venti della responsabile dei ser-
vizi territoriali dell’Asl 4 Daniela
Mortello e del consulente comu-
nale Giancarlo Bancalari, per

molti anni medico di base nella
zona. Le infermiere di famiglia e
di comunità, presenti quotidia-
namente nel territorio dell’alta
Val di Vara, sono a disposizione
anche per prestazioni a domici-
lio e per tutte le necessarie con-
sulenze, d’intesa con i medici di
medicina generale. Nell’incon-
tro, aperto a tutti, saranno illu-
strate le modalità di intervento
e come richiederlo. Nell’assem-
blea dei sindaci tenutasi a Chia-
vari, il direttore generale
dell’Asl 4 Paolo Petralia, nel da-
re notizia dell’incontro di Mais-
sana e nel sottolineare l’impor-
tanza di queste nuove figure
professionali, ha invitato anche
gli altri comuni a organizzare ini-
ziative analoghe.

Avviato a Panigaglia il servizio di ricarica di Gnl delle autobotti criogeniche

Truckloading, in attività il Greenwave di Snam

Il Comune di Levanto invita i ge-
nitori interessati all’iscrizione
dei figli al nuovo asilo nido di
via Martiri, che entrerà in fun-
zione con il prossimo anno sco-
lastico, a presentarsi nella sala

consiliare oggi alle 16 per ave-
re tutte le informazioni relative
al servizio svolto e alle modali-
tà di accesso. Saranno presenti
il sindaco, Luca Del Bello, e l’as-
sessore Federica Lavaggi.

Levanto Assemblea sul nuovo asilo nido

La sofferenza
dei bambini

palestinesi

nella striscia di
Gaza teatro

della guerra tra

Israele e
Hamas

Incontro pubblico domani a Maissana

Infermieri di famiglia e di comunità
per garantire servizi ai cittadini

Egidio Banti,
sindaco di
Maissana,
introdurrà

l’incontro utile a
informare la

cittadinanza sul
funzionamento

del nuovo
servizio

promosso dall’Asl
Chiavarese

Greenwave, il
traghetto

elettrico di
Snam per il
trasporto

delle
autobotti

criogeniche al
rigassificatore
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Ucciso dal mesotelioma
Muore operaio dell’Arsenale
Arriva maxi risarcimento
La Cassazione condanna il ministero a versare 670mila euro ai familiari
Confermato lo stretto legame fra la malattia e l’esposizione all’amianto

LA SPEZIA

C’è un legame stretto fra la ma-
lattia che l’ha strappato ai suoi
cari e l’esposizione all’amianto
subita lavorando come carpen-
tiere navale e addetto ai bacini
di carenaggio in Arsenale. La
Corte di Cassazione ha confer-
mato la condanna del Ministero
della Difesa al risarcimento di
670mila euro di danno parenta-
le subito dai congiunti di un uo-
mo deceduto nel 2013 a causa
di un mesotelioma pleurico,
contratto per l’esposizione
all’amianto. Sia il Tribunale di
Genova in primo grado che la
Corte d’Appello di Genova in se-

condo, avevano già riconosciu-
to la responsabilità del Ministe-
ro, quale datore di lavoro
dell’uomo, per mancata adozio-
ne di tutte le cautele necessarie
alla tutela della sua salute, con-
dannando l’amministrazione al
risarcimento del danno subito
dalla moglie e i due figli, quanti-
ficato in oltre 670mila euro ol-
tre interessi. A seguito del ricor-
so in Cassazione fatto dal Mini-
stero, la Suprema Corte ha re-
spinto tutti i motivi di impugna-
zione della difesa erariale, con-
fermando la sentenza di merito
e condannando il Ministero an-
che al pagamento delle spese
processuali. La Corte di Cassa-
zione ha chiarito che è sussi-

stente la responsabilità datoria-
le del Ministero della Difesa an-
che se il l’operaio aveva lavora-
to anche con altre aziende, con-
siderando irrilevante l’eventua-
le concorso causale e che per il
«principio del più probabile che
non» doveva ritenersi sussisten-
te il «nesso causale fra esposi-
zione ad amianto subita dal lavo-
ratore» durante il periodo tra-
scorso in Arsenale e la contra-
zione della patologia mesotelio-
ma pleurico (manifestatao circa
40 anni dopo), essendo compa-
tibile il periodo di latenza con le
caratteristiche della patologia.
Rigettato anche il ricorso mini-
steriale con riferimento alla
quantificazione del danno dei

congiunti, precisando che le
somme conteggiate dai giudici
di merito trovavano fondamen-
to non solo nello strettissimo
rapporto parentale ma anche
nella gravosità della malattia.
Il mesotelioma aveva infatti
compromesso irrimediabilmen-
te la salute dell’uomo e reso do-
lorosa anche l’assistenza da par-
te dei parenti: di rilievo anche il
dato anagrafico della moglie,
ancora in giovane età all’atto
del decesso del marito. Infine
l’ordinanza ha respinto le censu-
re del Ministero per defalcare
dalla rendita Inail percepita dal-
la moglie per il decesso del mari-
to avvenuto per malattia profes-
sionale dal risarcimento accor-

dato, chiarendo che l’indenniz-
zo «ristora solo il danno biologi-
co permanente del lavoratore e
non gli altri pregiudizi facenti
parte del danno non patrimonia-
le, fra i quali il cosidetto ’danno
parentale’, ovvero quello subito
dai congiunti del deceduto per
la definitiva perdita del rappor-
to parentale. La Suprema Corte
con la sua ordinanza (patrocina-
ta dall’avvocato Pietro Frisani,
legale di fiducia della Gestione-
creditipubblici) ha confermato
la condanna del Ministero della
Difesa al pagamento di 670mila
euro (oltre interessi) come risar-
cimento del danno da perdita
del rapporto parentale, oltre al-
le spese legali.

Dalla Valle d’Aosta alla Sicilia, la cucina italiana è da sempre unificata dalla voglia
di creare fritture e panature golose, siano queste antipasti, primi, secondi o dolci. 

Piatti che raccontano meglio di altri i giorni di festa, le occasioni da ricordare,
la gioia di ritrovarsi insieme intorno a una tavola imbandita. Come dire di no

alla varietà di un fritto misto piemontese, alla classica cotoletta alla milanese,
a un supplì al telefono, a un capitone fritto alla napoletana o ancora
a un piatto croccante di frittelle di ricotta? Grazie ai grandi classici,

oppure a vere e proprie prelibatezze da riscoprire, questo libro
conduce il lettore lungo un inedito giro d’Italia all’insegna del gusto.

Oltre alle preparazioni tradizionali, troverete storia, curiosità e aneddoti
per assaporare fino in fondo i migliori fritti d’Italia, regione per regione.

In collaborazione con GRIBAUDO

IN EDICOLA A 7.90 € IN PIÙ

Visita store.quotidiano.net

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

Il carpentiere scomparso nel 2013 aveva lavorato in Arsenale (foto d’archivio)

I FATTI DI CRONACA
Il caso



•• 6 MERCOLEDÌ — 18 GIUGNO 2025

LA SPEZIA

Una bella notizia per gli appas-
sionati di pattinaggio: il consi-
glio comunale ha approvato
una delibera per l’aggiornamen-
to del Piano urbanistico comu-
nale, che prevede la realizzazio-
ne di una pista coperta pubbli-
ca nell’area verde vicino al com-
pendio immobiliare in costruzio-
ne in Via della Pianta/Via Mara-
lunga. Giunge quindi al traguar-
do un percorso avviato 6 anni fa
grazie a una collaborazione tra
pubblico e privato, rientrato nel-
la pianificazione dell’Ammini-
strazione comunale per il poten-
ziamento delle infrastrutture

sportive, promozione del territo-
rio e supporto alle attività scola-
stiche e giovanili. La realizzazio-
ne della pista sarà a cura della
Società Pix Development Srl.,
proprietaria e soggetto attuato-
re dell’intervento in Via della
Pianta/Via Maralunga, dove sor-
gerà un nuovo edificio. Il proget-
to, frutto di una convenzione tra
il Comune e la società, com-
prende anche opere di urbaniz-
zazione, come la creazione di
nuova viabilità e la sistemazione
di un’ampia area verde ad uso
pubblico. Pix Development ha
dato la propria disponibilità a
realizzare una pista di pattinag-
gio coperta pubblica all’interno
dell’area verde destinata a uso

pubblico. L’infrastruttura avrà
le caratteristiche necessarie
per l’organizzazione di manife-
stazioni sportive ufficiali, anche
a livello regionale.
Non mancano però polemiche.
«Si risolve il bisogno di una pi-
sta di pattinaggio – dice Andrea
Montefiori (Pd) – Viene meno pe-
rò la realizzazione di una grande
area verde che invece sarà a stri-
sce verde e aiuole, che sono al-
tra cosa. Inoltre in quell’area sor-
gerà presto, un’ ulteriore media
superficie di vendita, un super-
mercato di dimensioni fino a
1.500 metri quadrati: una realiz-
zazione non necessaria perché
il quartiere della Pianta è già se-
de di diversi supermercati».

Nuova pista di pattinaggio
Sarà coperta e a uso gratuito
Accordo fra Comune e privati
La struttura verrà realizzata dalla società che sta costruendo un edificio in via della Pianta
Ma è polemica sull’area verde pubblica: «E’ ridotta a poche aiuole, nella zona serve ben altro»

In arrivo pista di pattinaggio

3LA SPEZIA

Sport e aggregazione salgono
insieme... sul ring oggi alle 10 al
Parco del Colombaio dove pren-
de il via il corso di pre-pugilato
organizzato da Futuro Aperto,
in particolare, dai partner Mon-
do Nuovo Caritas Odv e La Casa
sulla Roccia. Un’iniziativa com-
pletamente gratuita, rivolta ai
giovani dai 12 ai 17 anni, che co-
niuga sport, educazione e socia-
lità, nella cornice verde del quar-
tiere di Pegazzano. A guidare le
lezioni sarà Armando Bellotti, ex
pugile professionista spezzino
con 116 combattimenti all’attivo
e una carriera fra Usa, Panama
ed Europa. Da 8 anni è tecnico
Fpi (Federazione pugilistica ita-
liana) nella Boxing-Class La Spe-
zia, diretta da Andrea Prassini.
E’ anche autore del libro “Corsa-
ro coi guantoni” (Bookabook,
2021), in cui racconta la sua car-
riera e il riscatto sociale, pro-
prio grazie alla boxe. Il corso si
inserisce nel catalogo di attività
per l’estate 2025 di Futuro Aper-
to, progetto selezionato da Con
i Bambini nell’ambito del Fondo
per il contrasto della povertà
educativa minorile e cofinanzia-
to da Fondazione Carispezia.
Tra gli obiettivi: promuovere ne-
gli adolescenti autocontrollo e
e rispetto, sviluppando il psicofi-
sico. L’approccio sarà educati-
vo, inclusivo e centrato sul valo-
re sociale dello sport. Gli incon-
tri si terranno ogni mercoledì,
dalle 10 alle 11:30, per tutta la
stagione estiva, con un massi-
mo di 15 partecipanti. È richie-
sto il certificato medico non
agonistico. Bellotti da anni lavo-
ra anche con ragazzi vittime di
bullismo, con disabilità e con ri-
chiedenti asilo ospiti di Caritas
diocesana La Spezia-Sarzana-
Brugnato. Per iscrizioni: dilet-
ta.bufo@mondonuovocaritas.it

Sanità

Modifiche all’ingresso
dagli ambulatori Asl
in via XXIV Maggio
Cambia da oggi l’ingresso, dedi-
cato agli utenti, degli ambulato-
ri Asl di Via XXIV Maggio che
verrà spostato temporaneamen-
te dal civico n. 141 al n. 139: il
provvedimento, come comuni-
cato dall’Asl 5 in una nota, si è
reso necessario per permettere
lo svolgimento dei lavori di rea-
lizzazione della Casa di Comuni-
tà. Rimarrà, comunque possibi-
le effettuare i pagamenti elettro-
nici delle prestazioni negli spor-
telli all’Ufficio accettazio-
ne/Cup al primo piano dello
stesso edificio, mentre i paga-
menti in contanti potranno esse-
re eseguiti alla cassa automati-
ca situata al piano terra del padi-
glione centrale dell’ospedale
Sant’Andrea.

Le variazioni al Bilancio previ-
sione 2025-2027 votate in cpnsi-
gio comunale (e proposte dalla
Giunta per finanziare interventi
prioritari) permetteranno di av-
viare con tempestività importan-
ti lavori. Tra questi, l’inizio dei la-
vori di antisfondellamento nella
scuola primaria Carducci, di via
Giulio della Torre e nella scuola
materna Mameli di Marola, oltre
al proseguimento del progetto
per una nuova area verde nel
quartiere di Mazzetta, che pre-
vede la riqualificazione di una
porzione di piazza Baratta, deli-
mitata dalle vie Lunigiana e Bo-
logna. L’intervento comprende-
rà l’installazione di nuovi giochi,
la creazione di uno spazio ver-
de, il potenziamento dell’illumi-
nazione e il miglioramento della
sicurezza stradale. Previsti una
serie di interventi di riqualifica-
zione dell’area con la rimozione
della pavimentazione esistente
e alla creazione di tappeto erbo-
so, in aggiunta alla messa a di-
mora di alberi. Successivamen-
te saranno installate 5 panchi-
ne, lo spazio verde sarà delimita-
to da 4 accessi all’area, dotati di
cancello metallico e avrà per-
corsi accessibili per persone
con disabilità. Prevista la realiz-
zazione di un impianto di illumi-
nazione e videosorveglianza.

Lavori pubblici

In arrivo giochi per bimbi
e videosorveglianza
nel parco di Mazzetta

ANNIVERSARIO
18-06-2015 18-06-2025

Andrea Galloni
Già 10 anni senza di te, ma il nostro amo-
re resta immutato.

La tua famiglia.
La Spezia , 18 giugno 2025.

_
Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,

t. 0187 733301
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Fatti e personaggi

Corso di pre-pugilato

Sport e sociale
insieme sul ring
al Colombaio
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Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079

Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079
Silvana, 61 anni - Vedova, amante 
dell’arte, della musica e della lettura. Sono 
pronta a fare spazio nella mia vita a un 
uomo che sappia donarmi amore since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Paolo, 61 anni - Libero professionista, 
gentile e sincero. Credo nei valori autentici 
dell’amore e del rispetto. Cerco una donna 
vera e sincera, con cui condividere passioni 
e felicità. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Stefano, 55 anni: bancario, amante 
della musica e dei viaggi. Cerco un rap-
porto importante. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Simone, 42 anni: sportivo, cerco una 
compagna per condividere la passione 
per la musica e lo sport. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Francesco, 45 anni: cerco una donna 
appassionata di montagna per un futuro 
insieme. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Debora, 37 anni: titolare di un negozio, 
cerca un uomo sincero e dolce. Amarsi 
Per Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 
055-2399079
Enrica, 52 anni: infermiera, cerca un 
uomo sorridente e sincero con cui condi-
videre le gioie dell’amore. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
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Per il pronto soccorso della
Spezia, il rosso non sembra più
soltanto rappresentare il codice
di massima urgenza riconosciu-
to dal triage, quanto piuttosto il
colore da bollino che ne indica
le condizioni di criticità da so-
vraffollamento; soprattutto di
questi giorni. Ma non solo. Nel
primo pomeriggio di ieri erano
almeno quattro le ambulanze
ferme in coda davanti all’ingres-
so con i militi ad attendere che i
pazienti, sulle barelle, potesse-
ro accedere: una situazione af-
follata oltre misura a cui tutti –
tra utenti e vontari – sono a
quanto pare abituati. «Il pronto
soccorso è sempre congestiona-
to – dice una soccorritrice della

Pubblica assistenza – e d’estate
è pure peggio. Noi volontari – le
fa eco un collega – attendiamo
anche due o quattro ore per-
ché, fino a che il paziente non
viene preso in carico dal perso-

nale medico, ne abbiamo la re-
sponsabilità». Una situazione
che crea notevole traffico e che
fa quindi anche sì che un servi-
zio fondamentale, quello del
soccorso in ambulanza, fatichi
a coprire poi il territorio. «La per-
sona che abbiamo portato –
spiega un’altra volontaria - è qui
da stamattina, sono le 15 e deve
ancora essere visitata. C’è da di-
re che il codice non è urgente e,
per questo, sappiamo che ci
vuole pazienza».
Dopo la carenza di personale, è
nei «troppi casi di codice bian-
co» che si rintraccia la causa
dell’ingorgo quotidiano. «Mi
aspetto di fare tardi anche se so-
no qui per un codice rosso – ci
dice qualcuno in sala d’aspetto
– però se si ricorre al pronto soc-
corso solo per un mal di denti,

le code sono destinate a non fi-
nire». «Siamo qui dalle 8 di sta-
mani – interviene un’altra signo-
ra –, la fila di barelle all’interno è
spaventosa. C’è da dire, quanto
meno, che l’ambiente d’attesa è
tranquillo». Ambiente sereno e
un personale medico sanitario
che, più di un utente, definisce
«davvero favoloso». «Mi preme
sottolineare questo – precisa
una giovane donna all’ingresso
della sala d’attesa – posso ga-
rantire, per esperienza persona-
le, che i medici, gli infermieri e
gli operatori socio-sanitari che
lavorano qui sono tutti profes-
sionisti preparati e di grande
esperienza. A essere limitati,
purtroppo, io credo, sono le ri-
sorse e i mezzi a loro disposizio-
ne».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vita di quartiere

Decoro urbano
Incontro del Pd
all’Umbertino

LA SPEZIA

Tanta fatica e poche soddisfa-
zioni. Si chiude così il 2024 per
Termomeccanica Pompe, una
delle aziende più rilevanti del
tessuto industriale locale, 160
dipendenti, dal 2022 di proprie-
tà della ’Trillium Pumps Italy’,
che fa capo a una multinaùzio-
nale statunitense. «Il post vendi-
ta – informa Francesco Grilli, se-
gretario generale della Fiom
Cgil – continua a essere trainan-
te da un punto di vista del busi-
ness, con il suo 50% sul totale,
mentre per quanto riguarda la
produzione e i nuovi ordini, ci si
è attestati ben sotto i livelli pre-
fissati a budget. Il bilancio eco-
nomico non ha quindi centrato
gli obiettivi prefissati, e nemme-
no il livello degli ordini ha rag-
giunto le aspettative, segnando
una perdita di bilancio intorno
ai 3 milioni di euro. Questo ha
avuto ripercussioni dirette an-
che sul premio di produttività,
che non è stato raggiunto».
L’azienda, fanno presente dal
sindacato, ha comunque la vo-
lontà di cercare una via che por-
ti ad avere un riconoscimento ai
dipendenti. «Il 2025 – puntualiz-
za Grilli – non è partito in modo
molto diverso, ma dobbiamo re-
gistrare un segnale incoraggian-

te: alcuni ordini importanti sono
finalmente arrivati, e ci sono
nuove opportunità di business
all’orizzonte, soprattutto legate
al progetto ’Iter Fusioni for Ener-
gy’, ambizioso programma inter-
nazionale legato alla fattibilità
di un progetto nato per produr-
re energia nucleare attraverso il
principio della fusione controlla-
ta. Il punto di vista dei lavoratori
è forse l’aspetto più delicato.
Negli ultimi anni si è diffuso un
crescente malumore tra i dipen-
denti. Le trasformazioni in atto,
alcune difficili da comprendere
fino in fondo, unite a una perce-
zione di instabilità e incertezza
sul futuro, hanno portato a un

numero di dimissioni volontarie
anche significativo. Sono uscite
figure importanti, e con molta
esperienza, in settori strategici
della società, non seguite da
una politica di re-inserimento.
C’è una preoccupazione reale e
crescente. È fondamentale che
l’azienda tenga in seria conside-
razione il valore delle persone e
del capitale umano. Come Fiom
lo stiamo dicendo con forza nei
tavoli di discussione, come in
quello sull’integrativo azienda-
le. Non vogliamo né alimentare
allarmismi, né dare false rassicu-
razioni. Vogliamo che i lavorato-
ri sappiano che il sindacato
c’è».

Pronto soccorso da codice rosso
E coda di ambulanze all’ingresso
Militi costretti ad attendere con i pazienti sulle barelle: «Insostenibile. A volte aspettiamo fino a 4 ore»

Pronto soccorso del Sant’Andrea

Francesco Grilli,
segretario
provinciale della
Fiom, commenta
la situazione
economia della
Termomeccanica

La Fiom sul futuro del colosso spezzino

Termomeccanica, si naviga avista

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Ascolto e partecipazione: pro-
segue l’iniziativa del Pd nell’Um-
bertino. Domani alle 17, alla me-
diateca regionale “Sergio Frego-
so” (via Firenze 37, ex Cinema
Odeon), si terrà un incontro pub-
blico su Piazza Brin e il quartie-
re. L’iniziativa, organizzata dal
Partito democratico, si pone in
continuità con quella del genna-
io scorso, che ha visto una larga
partecipazione da parte degli
abitanti e delle associazioni atti-
ve sul territorio. Decoro urbano,
sicurezza, integrazione, servizi
al cittadino, ma anche il soste-
gno al tessuto socio-economi-
co del quartiere e la necessità di
una proposta culturale e ricreati-
va di qualità, sono le questioni
cruciali al centro della riflessio-
ne. Nel corso dell’incontro ver-
ranno presentati i risultati del
questionario realizzato in questi
mesi per raccogliere dati e sug-
gerimenti utili, a partire dai biso-
gni reali, dalle opinioni e dalle
aspettative delle persone che
nel quartiere vivono e lavorano.

LA SPEZIA

I consiglieri del Pd Andrea Mon-
tefiori (nella foto), Martina Gian-
netti, Dino Falugiani, Marco Raf-
faelli, Andrea Frau e Piera Som-
movigo lanciano il loro j’accuse
sulla questione Atc, in concomi-
tanza con lo sciopero appena
proclamato, «con motivazioni e
implicazioni tutte nostrane».
«Lo andiamo sostenendo da an-
ni: i guai dell’azienda di traspor-
to spezzina vanno ben oltre le
problematiche che affliggono il
settore» esordiscono. I consi-
glieri puntano il dito contro la
gestione aziendale e politica de-
gli ultimi anni, soprattutto con-
tro il «disimpegno, nei fatti,
dell’amministrazione comunale
nel finanziamento del servizio
dopo avere scelto l’affidamento
in house». E denunciano tagli
nell’ordine di 500mila euro
all’anno. «Si sono aggiunti quel-
li della giunta regionale (nel
completo silenzio del comune
capoluogo) che solo per il 2024
e 2025 valgono 1,5 milioni di eu-
ro». Non solo: cruciale per loro
è l’assenza di «nuovi investimen-
ti, che dovrebbero essere la nor-
malità se davvero lo si ritenesse
una priorità nell’ambito dei ser-
vizi pubblici per i cittadini».
Altra criticità è rappresentata
dalle condizioni dei lavoratori «i
meno pagati tra i dipendenti del-
le aziende di trasporto pubblico
locale liguri». «La totale assenza
di politiche per il personale ha
portato Atc a non essere più la-
vorativamente ambita, come di-
mostrato dalla bassa partecipa-
zione ai concorsi banditi
dall’azienda, un tempo conside-
rata un ambito punto di arrivo
professionale. Non dimentichia-
mo l’incapacità di ripensare il
servizio nel suo complesso, ade-
guando percorsi e frequenze al-
le mutate abitudini delle perso-
ne. Su questi tre aspetti attendo-
no risposte i lavoratori e la cit-
tà» concludono.

Caos in Atc

Affondo del Pd
«Una gestione
fallimentare»



Organici ridotti e ferie
Il Galliera taglia i letti
Pd e M5S sulle barricate
Sanna chiede spiegazioni all’assessore Nicolò: “Il Pronto soccorso

è ormai al collasso”. E sul web si moltiplicano le foto denuncia

©RIPRODUZIONE RISERVATA

M
ancano 30 infermieri e i tur-
ni di ferie estive incombo-
no:  per  questo  l’ospedale  

Galliera ha varato una «riorganiz-
zazione interna», e ha anche dovu-
to tagliare dieci posti letto per ga-
rantire il normale funzionamento 
dell’assistenza. Lo spiega la direzio-
ne dell’ospedale genovese in una 
nota, chiarendo che non c’è stata al-
cuna chiusura  di  reparti,  rispon-
dendo all’attacco del capogruppo 
regionale Pd, Armando Sanna, che 
ha annunciato battaglia in consi-
glio regionale e una interrogazio-
ne  urgente  all’assessore  
regionale Massimo Nico-
lò perché «il pronto soc-
corso del Galliera è al col-
lasso».

E sui social hanno co-
minciato a diffondersi le 
foto-denuncia  del  capo-
gruppo  regionale  M5s,  
Stefano Giordano, che ve-
nerdì  sera,  chiamato  da  
alcuni cittadini, si è reca-
to al pronto soccorso, do-
cumentando la  situazio-
ne: «E’ un girone inferna-
le — spiega — ciò che ho vi-
sto e documentato certifi-
ca che non esiste garan-
zia del rispetto delle nor-
me sulla sicurezza dei luo-
ghi  di  lavoro  perciò  si  
crea una situazione pre-
caria rispetto alle esigen-
ze  di  richiesta  sanitaria  
da parte dei cittadini-pa-
zienti». Aggiunge che en-
trando nel pronto soccorso ha con-
tato «cento pazienti», mentre ha ve-
rificato che «le barelle erano esauri-
te e le ambulanze si trovavano in 
coda, mentre gli infermieri, gli Oss 
e i medici erano costretti a lavora-
re in condizioni critiche, in un am-
biente insicuro». E il capogruppo 
M5s chiarisce: «Abbiamo già com-
piuto le nostre segnalazioni in Pro-
cura». 

Insomma,  sembra  che  il  nodo  
dell’emergenza  in  cui  lavorano  i  
pronto soccorso genovesi, non so-
lo il Galliera, come conferma Gior-

dano che ha un dossier anche sul 
Villa Scassi, la Regione non riesca a 
scioglierlo. 

E al Galliera, che ha dovuto met-
tere mano alla propria organizza-
zione, ha complicato la situazione 
la «prevista riduzione di circa tren-
ta unità del personale infermieristi-
co a fine giugno», rispetto alla pian-
ta organica dell’ospedale di genna-
io, e i  «congedi ordinari  previsto 
per il personale per le ferie estive».

Al  capogruppo  Pd  Sanna  che  
stigmatizzava la chiusura di alcuni 

reparti, l’ospedale risponde di non 
aver «chiuso alcun reparto», ma ha 
invece provveduto a una «rialloca-
zione di alcune strutture». Esse cor-
rispondono ai reparti di Gastroen-
terologia,  all’area  critica  multidi-
sciplinare, di Neurologia e di Geria-
tria: «La riallocazione è stata fina-
lizzata a minimizzare la riduzione 
di posti letto, di 10 unità — viene ag-
giunto — con la riallocazione vengo-
no erogati gli stessi servizi». 

Il nodo principale della situazio-
ne del pronto soccorso e della ge-

stione dei reparti più stressati per 
accessi è comunque collegata, sem-
pre, alla carenza di personale, co-
me lo stesso ospedale sottolinea:  
«Le strutture oggetto di accorpa-
mento saranno ripristinate, come 
fino ad oggi previsto, non appena 
la dotazione di personale infermie-
ristico sarà stata ripristinata. Sono 
in corso le procedure concorsuali 
per l’assunzione del personale in-
fermieristico mancante che si pre-
vede possano completarsi entro ot-
tobre». 

E il capogruppo Sanna descrive 
la situazione di lavoro nel 
pronto  soccorso:  «Mal-
contento diffuso tra il per-
sonale, pazienti in attesa 
per ore in barella e una ca-
tena  di  continui  sposta-
menti  e  accorpamenti  
che compromettono l’effi-
cacia dei servizi e alimen-
tano un clima di instabili-
tà e sfiducia». E accusa le 
scelte dell’ospedale, defi-
nite «unilaterali che dan-
neggiano pazienti e per-
sonale.

La direzione del Gallie-
ra puntualizza invece di 
non aver agito in modo di-
sarticolato rispetto al si-
stema sanitario  regiona-
le: «L’organizzazione del 
sistema  metropolitano  
ha recepito e armonizza-
to questa pianificazione. 
Ed è in corso un aggiorna-
mento costante con il Go-

me e con il 118».
E ancora il capogruppo regiona-

le del Pd dice che la popolazione 
non sta riscontrando alcun miglio-
ramento, nonostante i molti impe-
gni presi dal presidente della Re-
gione Marco Bucci: «Il sistema è in 
affanno e la Regione sembra aver ri-
nunciato al suo ruolo di governo 
della sanità. Serve un cambio di rot-
ta immediato, per tutelare cittadi-
ni, medici e infermieri che oggi vi-
vono  una  situazione  insostenibi-
le». — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bonus welfare per i liguri
Proposta di legge di Giordano 
“Graduatoria in base all’Isee”

R La situazione al Pronto soccorso 
Sopra: Franceso Quaglia, direttore 
del Galliera. Sotto: Armando Sanna

La replica dell’ospedale 
sotto accusa: “Si tratta 
solo di una ridistribuzione 
delle risorse, nessun 
reparto è stato chiuso” 

di MICHELA BOMPANI

B
asta gare di click per aggiudi-
carsi i bonus welfare, la Ligu-
ria deve avere una legge giu-

sta»: il Movimento Cinque Stelle ha 
appena depositato una proposta di 
legge regionale per cambiare com-
pletamente, e rendere più equa, la 
distribuzione di bonus e contributi 
economici rivolti ai  cittadini o ai 
nuclei familiari. 

«Non è “giusto” assegnare i bo-
nus genericamente a fasce di reddi-
to perché, all’interno di esse, ci so-
no grandissime differenze, da un 
Isee da 34mila a uno da 20mila eu-
ro la situazione è drammaticamen-
te diversa», spiega Stefano Giorda-
no, capogruppo M5s in Regione. 

«Tutto è partito quando ci siamo 
resi conto che anche chi aveva ne-
cessità, e requisiti pieni, di accede-
re al bonus, se arrivava in ritardo a 
cliccare sulla richiesta, si ritrovava 
con un pugno di polvere in mano - 
spiega - il clickday va bene per alcu-
ni incentivi, ma sui bonus del welfa-

re, in una regione, come la Liguria, 
dove un cittadino su 7 è a rischio 
povertà ed esclusione sociale, non 
può esserci aleatorietà».

La nuova legge prevede dunque 
l’obbligo di formare una graduato-

ria, in base agli Isee, dei candidati 
ai bonus: non sarà quindi più l’indi-
stinto appartenere alla fascia sotto 
un certo reddito che darà la possi-
bilità di accedere agli incentivi e ai 
contributi regionali. 

«L’assegnazione dei bonus regio-
nali per l’assunzione di badanti e 
baby-sitter, per i rimborsi delle ret-
te per i servizi educativi, come gli 
asili nido, le misure a sostegno del-
la  disabilità  o  alla  non autosuffi-
cienza, le agevolazioni per l’inseri-
mento lavorativo o la formazione, i 
voucher per i centri estivi non ri-
spetta criteri economici oggettivi - 
dice Giordano - e finisce per non 
corrispondere alle reali condizioni 
di bisogno. L’introduzione dell’ob-
bligo dell’Isee e la formazione di 
una graduatoria in base ad esso, co-
me proponiamo nella  legge,  rap-
presenta uno strumento semplice, 
già normato a livello nazionale, per 
garantire che i fondi regionali ven-
gano destinati prioritariamente a 
chi si trova in condizioni di maggio-
re fragilità economica. Tale vinco-

lo risponde a un principio di giusti-
zia  sociale,  oltre  che di  efficacia  
amministrativa». 

Il  capogruppo  M5s  spiega  di  
aver già sottoposto il testo agli uffi-
ci  legislativi  regionali  che hanno 
dato il via libera alla misura. Gior-
dano conferma di aver appena de-
positato la proposta di legge e di at-
tendere  ora  la  calendarizzazione 
della sua discussione nelle commis-
sioni Bilancio e Welfare, prima di 
arrivare in aula. 

«Il nucleo della legge è l’obbligo 
di presentazione dell’Isee come re-
quisito imprescindibile per accede-
re ai bonus - dice Giordano - poi ci 
sono poche eccezioni ammesse, co-
me i casi di emergenza o le misure 
rivolte a soggetti  giuridici.  Viene 
previsto anche un sistema di con-
trollo per prevenire e sanzionare 
eventuali  abusi.  Tutta  la  misura  
non comporta alcun onere a carico 
del bilancio regionale». Giordano 
ha inviato la legge a tutti i gruppi 
consiliari di maggioranza e opposi-
zione: «Mi auguro che l’introduzio-
ne di un sistema più equo - dice - 
possa trovare uno sforzo biparti-
san in consiglio». 

Q Stefano Giordano, 
capogruppo del 
Movimento Cinque Stelle 
in Regione, in campo sul 
fronte del welfare

Il capogruppo Cinque 
Stelle: “Oggi chi arriva in 
ritardo, anche se ha tutti i 
requisiti, rischia di trovarsi 
con un pugno di mosche” 
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Al Colombo spiazza Cicerone
al Vittorio Emanuele
c’è chi pensa già al lavoro

di FRANCO CAPITANO 

e FABRIZIO CERIGNALE

C
olpo di scena nella cabina 
di regia della sanità ligure 
per quanto riguarda l’orga-

no  di  controllo  della  gestione  
delle liste d’attesa. 

Pochi giorni dopo aver nomi-
nato  la  direttrice  sanitaria  di  
Asl Tre Marta Caltabellotta co-
me titolare del  Ruas (ovvero il  
responsabile  unico  regionale  
dell’assistenza sanitaria), la Re-
gione,  con  delibera  di  ieri,  19  
giugno, torna sui suoi passi e de-
cide di indicare una nuova figu-
ra, l’ingegnera Alessia Brioschi, 
direttrice  della  struttura  com-
plessa  Centro  Direzionale  di  
Controllo - Area degli Staff del-
la  Direzione  Generale  di  Asl4,  

affiancandole  una  vera  e  pro-
pria squadra “a carattere opera-
tivo, multidisciplinare e perma-
nente,  composto  dai  seguenti  
professionisti  esperti  in  mate-
ria  di  liste  di  attesa”,  si  legge  
nella  delibera:  la  stessa  Marta  
Caltabellotta,  il  dottor  France-
sco Copello, direttore di diparti-
mento a San Martino,  la  dotto-
ressa Michela Trimboli, dirigen-
te medico del Galliera, la dotto-
ressa  Claudia  Telli,  dirigente  
del settore politiche socio-sani-
tarie, il dottor Stefano Catelani, 
Settore  Assistenza  territoriale  
e  rapporti  con  le  farmacie,  la  
dottoressa Paola Ballestin, liste 
d’attesa,  Cup  e  servizi  digitali  
per la salute e la prevenzione - 
Liguria Digitale, il dottor Danie-
le  Zappavigna  direttore  orga-
nizzazione  e  sviluppo  risorse  
umane di Alisa e Paola Balsomi-
ni,  responsabile  comunicazio-
ne dell’assessorato alla Sanità.

In pratica una vera e propria 
task  force  che  conferma  come 
l’attenzione  sulla  gestione  dei  
tempi e modi delle prestazioni 
resti il primo nodo da sciogliere 
per la sanità ligure, anche se de-
sta stupore una nomina fatta e 
rivista in solo una settimana.

Intanto, la  giunta ha modifi-
cato la legge 41 del 2006, di rior-
dino del sistema sanitario regio-
nale, per rendere il Galliera un 
ente pubblico a controllo regio-
nale e non più equiparato, con 
l’obiettivo di superare la grave 
situazione di blocco del rimbor-
so della spesa farmaceutica, de-
rivante dalla decisione del Mef 
sulla natura giuridica di ospeda-
le  privato  del  Galliera  stesso.  
Dal punto di  vista operativo la 

presidenza  resta  all’Arcivesco-
vo della città mentre il diretto-
re  Generale  è  nominato  dalla  
giunta regionale sentito il Con-
siglio  d’amministrazione  del-
l’Ente. Un’operazione che, se sa-
rà validata dal ministero stesso, 
secondo  la  giunta  permetterà  
all’ospedale di  essere finanzia-
to  con  fondi  regionali  come  il  
San Martino e le Asl — poco più 
di  105  milioni  nel  2025 e  oltre  
200 milioni sia per il  2026 che 

per il  2027 — soprattutto in vi-
sta  della  realizzazione  della  
nuova struttura. 

Intanto  sui  pronto  soccorso  
La Regione ha  concluso la  for-
mazione  dei  facilitatori  dei  
Pronto Soccorso:  personale  sa-
nitario, Oss, hostess e steward e 
volontari che hanno il compito 

di  fornire  informazioni  logisti-
che relative  all’organizzazione 
del Pronto Soccorso;  gestire la  
consegna di effetti personali ai 
pazienti, come cambio abiti, ca-
ricabatterie,  beni  di  conforto,  
al di  fuori  degli  orari  di  visita,  
soprattutto agevolare la comu-
nicazione tra pazienti e familia-
ri e caregiver; fornire aiuto nel-
l’utilizzo di strumenti informa-
tici come il “PS tracker”.

di VALENTINA EVELLI

«C
i aspettavamo Tacito, è an-
data bene che è uscito Ci-
cerone anche se la versio-

ne non era così semplice». Beatrice 
Pitto,  maturanda della  5B al  liceo  
classico Colombo tira un sospiro di 
sollievo. Anche la seconda prova di 
maturità, quella di indirizzo e diver-
sa per ogni corso di studi, è passata. 
E ora i seimila candidati genovesi im-
pegnati in 75 sedi con 162 commis-
sioni pensano già all’orale, al via dal-
la prossima settimana ma per alcuni 
gli esami non si concluderanno co-
munque prima di inizio luglio. Gli 
studenti del classico ieri mattina si 
sono dovuti cimentare con il De Ami-
citia di Cicerone che ha sorpreso un 
po’ tutti. «Quest’anno abbiamo fatto 
versioni più difficili, ma non ci aspet-
tavamo Cicerone, c’è stato l’effetto 
sorpresa. Io mi ero preparato su Se-
neca ma sicuramente la versione è 
andata meglio  del  tema — sorride 
Pietro Torre, studente al classico Co-
lombo — Ora vediamo cosa succede-
rà all’orale e poi finalmente iniziere-
mo anche noi le vacanze». Gli stu-
denti del classico hanno avuto a di-
sposizione quattro ore per la versio-
ne mentre i maturandi dello scienti-
fico si sono confrontati con lo studio 
di funzioni su una circonferenza e al-
cuni quesiti di matematica con quat-
tro citazioni  di  Platone e Cartesio 
che gli allievi hanno trovato più diffi-

cili rispetto a quelli dello scorso an-
no. Per i maturandi del liceo lingui-
stico, invece, sei ore di tempo per l’a-
nalisi di un brano della scrittrice in-
glese Hilary Mantel tratto da “Every 
day is mother’s day”, un articolo sul 
fast fashion e una riflessione sull’e-
ducazione partendo da Kofi Annan. 
«Nella seconda parte ci  è stato ri-
chiesto di scrivere una mail piutto-
sto che un articolo di giornale, quin-
di con un linguaggio più colloquiale 
e semplice. Mi sembra sia andata be-
ne, inglese è una tra le materie che 
preferisco — racconta Camilla Ciar-
di,  studentessa al  liceo linguistico 
Colombo — Ora per l’orale mi tocche-
rà aspettare fino a sabato 5 luglio, so-
no la penultima di tutta la scuola. 

Stasera festeggio ma da domani mi 
rimetto sui libri, riuscire a ripassare 
tutto sarà un’impresa». Per Gugliel-
mo  Grondona,  della  5L  «La  com-
prensione del testo inglese è stata 
ben più difficile della produzione — 
e spiega — Non sono certo il più bra-
vo della classe, a questo punto l’im-
portante è uscire. Anche con 60». Al-
l’istituto Vittorio Emanuele Ruffini 
c’è chi guarda già oltre l’esame di 
maturità. Come Cristian Masara, stu-
dente del corso socio sanitario, «La 
scuola ci ha permesso di fare anche 
il corso da operatore socio sanitario, 
il tempo di prendere il diploma e an-
drò  subito  a  lavorare  in  qualche  
struttura — racconta — La prova di 
oggi  mi  è  sembrata  fattibile,  ora  

manca soltanto l’ultimo sforzo». Gli 
studenti  del  corso  socio  sanitario  
nella seconda prova di esame hanno 
dovuto creare un servizio sanitario 
per pazienti schizofrenici. «La pri-
ma parte era semplice, la seconda 
meno — racconta Martina Prostamo, 
23 anni del corso pomeridiano — La-
voro già nelle ambulanze e faccio la 
commessa, questo diploma mi ser-
ve per dare una svolta al mio futuro 
professionale».

C’è chi pensa, invece, soltanto al 
diploma. «È sette anni che sono in 
questa scuola, è arrivato il momen-
to  di  prendere  finalmente  questa  
maturità — scherza Alessio Monte-
verde, studente del corso di sistemi 
informativi aziendali — Come secon-
da prova abbiamo fatto informatica. 
Considerando che il professore è ar-
rivato dopo Natale e abbiamo perso 
tre mesi di lezione, sono soddisfatto 
di essermela cavata». Ora per i matu-
randi qualche giorno di riposo e dal-
la prossima settimana si riparte con 
gli orali. L’ultimo step che vale altri 
20 punti riguarderà anche l’insegna-
mento  dell’educazione  civica  con  
un colloquio che partirà dall’analisi 
da parte dello studente dei materia-
li preparati dalla commissione e pro-
posti dal presidente. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La direttrice sanitaria 
di Asl Tre resta 

nel team insieme 
con altri esperti

Liste d’attesa, la Regione nomina
una task force di medici e tecnici

T La facciata dell’ospedale Galliera a Carignano

Revocata la scelta 
di Caltabellotta come 
responsabile Ruas, al suo 
posto Alessia Brioschi, da 
Asl 4, ma con una squadra

“
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Seconda giornata
di prove scritte

per l’esame di maturità
tra ansie e timori

ma i pensieri vanno
anche all’orale

Cristina 
Prostamo 
e Francesca 
Volpe, Cristian 
Masara
e Filippo 
Botteghin

I 6mila candidati genovesi
impegnati in 75 sedi
con 162 commissioni
Conclusi gli scritti
tocca ai colloqui
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